
Repertorio n. 13.964                                                   Raccolta n.  6.391

VERBALE DI ASSEMBLEA

 della società "Sesa S.p.A."

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi il giorno trentuno del mese di agosto

(31 agosto 2020)

In Firenze, Via delle Mantellate n. 9, nel mio studio, alle ore 13,00 (tredici vir-

gola zero zero).

A richiesta della società "Sesa S.p.A." con sede in Empoli, Via Piovola n. 138, 

codice  fiscale  numero  di  iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  di  Firenze 

07116910964, capitale sociale di Euro 37.126.927,50 (trentasettemilionicento-

ventiseimilanovecentoventisette e cinquanta centesimi) interamente versa-

to, società con azioni quotate presso Borsa Italiana S.p.A..

Io Dottor Jacopo Sodi, Notaio in Firenze, iscritto al Collegio Notarile dei Di-

stretti Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, così procedo alla verbalizzazione per 

atto pubblico, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obbli-

ghi di deposito e pubblicazione, dello svolgimento dell'assemblea dei soci 

della predetta società, convocata e tenutasi alla mia costante presenza il 

giorno 28 agosto 2020 presso la sede sociale di Empoli, Via Piovola n. 138.

Io Notaio dò atto che l'assemblea si è svolta come segue.

***

"Alle ore 9,00 (nove virgola zero zero) del giorno 28 agosto 2020, in Empoli, 

Via Piovola n. 138,  ai sensi dell'art. 12 dello statuto sociale, assume la Presi-

denza dell'assemblea Castellacci Paolo, nato ad Empoli il giorno 30 marzo 

1947, nella sua qualità di Presidente della Società, collegato in videoconfe-

renza, il quale invita me Notaio a procedere alla verbalizzazione della riunio-

ne.

Constatazioni preliminari del Presidente

Il Presidente dichiara ed attesta che:

* la presente assemblea è stata regolarmente convocata, nei modi e termi-

ni previsti della legge e dallo Statuto, mediante pubblicazione dell'avviso, ai 

sensi dell'art. 125 bis del D.Lgs. n. 58/1998, sul sito internet della Società e sul 

quotidiano Milano Finanza in data 23 luglio 2020, avviso inviato a Borsa Ita-

liana  s.p.a.  e  reso  disponibile  sul  meccanismo  di  stoccaggio  autorizzato 

all'indirizzo www.emarketstorage.it;

- come previsto dall'avviso di convocazione, in seguito all’emanazione del 

decreto legge n. 104 del 14 agosto 2020, detto avviso è stato integrato e 

rettificato mediante nuovo avviso pubblicato in data 17 agosto 2020 sul sito 

internet della società ed in data 18 agosto 2020 sul quotidiano Milano Finan-

za ed è stato ulteriormente integrato mediante nuovo avviso pubblicato in 

data 20 agosto 2020 sul sito internet della società ed in data 21 agosto 2020 

sul quotidiano Italia Oggi; 

- a seguito delle integrazioni e rettifiche di cui sopra, (i) l’intervento dei Soci 

in Assemblea è previsto esclusivamente tramite il rappresentante designato 

ai  sensi  dell’articolo  135-undecies  del  d.  lgs.  n.  58/1998,  in  conformità  a 

quanto consentito dall’art. 106, comma 4, del decreto legge 17 marzo 2020, 

n. 18, convertito con legge n. 27/2020, e prorogato dal decreto legge n. 104 

del 14 agosto 2020, e (ii) la Società ha altresì previsto che coloro che sono 

legittimati a intervenire in assemblea, ivi incluso il Rappresentante Designato, 

debbano avvalersi di mezzi di telecomunicazione, ai sensi del predetto D.L. 
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18/2020, e ha reso noto agli interessati le relative istruzioni per la partecipa-

zione mediante i predetti mezzi di telecomunicazione;

- la Società ha individuato quale "Rappresentante Designato" ex art. 135 un-

decies  D.Lgs. 58/1998, Spafid S.p.A., presente in assemblea con la signora 

Perani Elena, nata a Brescia il giorno 25 novembre 1960, mediante collega-

mento audio-video, al fine del  conferimento delle deleghe e delle relative 

istruzioni di voto e ha reso disponibile, sul proprio sito internet, il modulo per il 

conferimento della delega;

- come precisato nell’avviso di convocazione, è stato altresì possibile confe-

rire al Rappresentate Designato deleghe o subdeleghe ai sensi dell’art. 135-

novies del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF, utilizzando 

l’apposito modulo reso disponibile sul sito internet della Società;

- Spafid ha reso noto, in qualità di Rappresentante Designato, di non essere 

portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione 

sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea; tuttavia, tenuto conto 

dei rapporti contrattuali in essere tra Spafid e la Società relativi, in particola-

re, all’assistenza tecnica in sede assembleare e servizi accessori, al fine di 

evitare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta presenza 

di circostanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di interessi di 

cui all’art. 135-decies, comma 2, lett. f), del TUF, Spafid ha dichiarato espres-

samente l’intenzione di non esprimere un voto difforme da quello indicato 

nelle istruzioni;

* la stessa si tiene in prima convocazione;

* non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine 

del giorno, ai sensi dell’art. 126 bis del D.Lgs. n. 58/1998;

* attualmente il capitale sociale è di Euro 37.126.927,5 suddiviso in numero 

15.494.590  (quindicimilioniquattrocentonovantaquattromilacinquecentono-

vanta) azioni ordinarie prive del valore nominale; 

* la Società, alla data della record date, era titolare di  numero 87.961 (ot-

tantasettemilanovecentosessantuno) azioni ordinarie proprie, rappresentan-

ti circa lo 0,567% (zero virgola cinquecentosessantasette per cento) del ca-

pitale sociale complessivo, il cui diritto di voto è sospeso ai sensi dell'art. 2357 

ter c.c. (oggi ne detiene numero 87.961);

* sono attualmente intervenuti,  mediante delega al Rappresentante Desi-

gnato, deleghe conservate agli atti della Società, numero 238 (duecento-

trentotto) soci e soggetti legittimati al voto, portatori complessivamente di 

numero  12.318.951  (dodicimilionitrecentodiciottomilanovecentocinquantu-

no) azioni ordinarie con diritto di voto, rappresentanti circa il 79,505% (set-

tantanove  virgola  cinquecentocinque  per  cento)  del  capitale  sociale; 

l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti in proprio o per delega, con 

l’indicazione delle azioni da ciascuno possedute, nonché i nominativi  dei 

soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi e di usufruttuari, è a disposi-

zione dei presenti e, completato dei nominativi di coloro che interverranno 

successivamente o che non parteciperanno ad una votazione, sarà allega-

to al verbale dell’assemblea;

* ai sensi di legge e di Statuto, la legittimazione all’intervento in Assemblea 

ed all’esercizio del diritto di voto è attestata da una comunicazione alla So-

cietà effettuata dall’intermediario abilitato, sulla base delle evidenze delle 

proprie scritture contabili relative al termine della giornata contabile del set-

timo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea in 
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prima convocazione, ossia il 19 agosto 2020 (record date); le registrazioni in 

accredito e in addebito compiute sui conti successivamente a tale termine 

non rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del diritto di voto in As-

semblea;

* i predetti soci e soggetti risultano legittimati ad intervenire alla presente as-

semblea in forza di legge e di Statuto ed in particolare, a mezzo del Rappre-

sentante Designato, non hanno segnalato situazioni che per legge - anche 

ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 58/1998 - comportano carenza, decadenza o 

sospensione nell'esercizio del diritto di voto;

*  dell'Organo  Amministrativo, mediante  collegamento  audio-video, sono 

presenti se medesimo, in qualità di Presidente,  il Vice-Presidente esecutivo 

Gaini Moreno,  l'Amministratore Delegato Fabbroni Alessandro,  i  Consiglieri 

Mosca Maria Chiara, Pelizzari Angelica, Oggionni Angela, essendo assenti 

giustificati gli altri Consiglieri;

* del Collegio Sindacale, mediante collegamento audio-video, è presente il 

Presidente Cerati Giuseppe, essendo assenti giustificati i Sindaci Effettivi.

Tutto ciò constatato e comunicato, il Presidente dichiara validamente costi-

tuita la presente assemblea ordinaria in prima convocazione a norma di 

legge e di Statuto per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte ordinaria

1. Bilancio di esercizio di Sesa S.p.A. al 30 aprile 2020 e relative relazioni 

del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di 

Revisione. Delibere inerenti e conseguenti anche in relazione alla proposta 

di destinazione dell’utile di esercizio. Presentazione del bilancio consolidato 

al 30 aprile 2020.

2. Nomina di un Consigliere di Amministrazione ai  sensi dell’art.  2386, 

primo comma, del codice civile, e dell’art. 15 dello statuto sociale. Delibera-

zioni inerenti e conseguenti.

3. Nomina di un sindaco effettivo e di  un sindaco supplente ai  sensi 

dell’art. 2401, primo e terzo comma, del codice civile, e dell’art. 21 dello sta-

tuto sociale. Delibere inerenti e conseguenti.

4. Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione per l’esercizio 1° 

maggio  2020  -  30  aprile  2021  e  sui  Compensi  Corrisposti  nell’esercizio  1° 

maggio 2019 - 30 aprile 2020. Delibere inerenti e conseguenti.

5. Piano di Stock Grant 2021-2023 avente ad oggetto azioni ordinarie 

Sesa S.p.A. riservato agli amministratori con incarichi esecutivi di Sesa S.p.A. 

ovvero delle società controllate Var Group S.p.A. e Computer Gross S.p.A. 

Delibere inerenti e conseguenti.

6. Autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni ordinarie pro-

prie. Delibere inerenti e conseguenti.

7. Adozione di un Regolamento assembleare. Delibere inerenti e con-

seguenti.

Parte straordinaria 

1. Modifiche dello statuto: 1.1 modifica dell’articolo 3 mediante eliminazione 

di un riferimento storico. Delibere inerenti e conseguenti; 1.2 inserimento di 

un nuovo articolo 7 (e rinumerazione di tutti i successivi) funzionale all’intro-

duzione della maggiorazione del voto e conseguente modifica della rubrica 

dell’articolo 6. Delibere inerenti e conseguenti.

Svolgimento dell'assemblea
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Il Presidente preliminarmente comunica e fa constare che:

- le azioni ordinarie della Società sono ammesse alle negoziazioni sul M.T.A., 

segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;

-  il  sistema di collegamento audio-video di tutti i partecipanti permette di 

identificarli e di effettuare in modo adeguato tutti gli accertamenti previsti 

dalla legge e dallo Statuto, nonché consente a tutti di seguire la discussio-

ne, di intervenire e di votare in tempo reale sugli  argomenti all'ordine del 

giorno.

- è stata verificata, dall’ufficio della Società a ciò predisposto, la risponden-

za delle deleghe rilasciate al Rappresentante Designato, è stata accertata 

la legittimazione all'intervento degli aventi diritto al voto,  , e così l'identità 

dei medesimi,  e le deleghe sono state acquisite agli atti sociali;

- secondo le risultanze del Libro dei Soci, integrate dalle comunicazioni rice-

vute ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 e dalle altre informazioni a di-

sposizione, i soggetti che possiedono alla data odierna, direttamente o indi-

rettamente, azioni con diritto di voto in misura superiore al 5% (cinque per 

cento) del capitale sottoscritto e rappresentato da azioni con diritto di voto 

sono:

- HSE s.p.a., tramite la controllata ITH s.p.a., con numero 8.183.323 (ottomilio-

nicentoottantatremilatrecentoventitré) azioni, rappresentanti circa il 52,814% 

(cinquantadue virgola ottocentoquattordici per cento)  del capitale com-

plessivo;

- non risulta che sia stata promossa alcuna sollecitazione di deleghe di voto, 

ai sensi dell'art. 136 del D.Lgs. n. 58/1998, né vi sono associazioni di azionisti ai 

sensi dell'art. 141 del medesimo Decreto;

- tra HSE S.p.A. e Tamburi Investment Partners S.p.A. (società che detengo-

no, rispettivamente, una partecipazione del 74,24% (settantaquattro virgola 

ventiquattro per cento) e del 20,64% (venti virgola sessantaquattro per cen-

to) in ITH S.p.A., società che detiene direttamente il  controllo di  diritto su 

Sesa S.p.A.) è in vigore un patto parasociale, oggetto di comunicazione a 

Consob, ai sensi dell’art. 122 del d.lgs. n. 58/1998 in data 10 giugno 2020, di-

retto a disciplinare taluni aspetti relativi alla corporate governance di ITH e, 

indirettamente, di Sesa;

- stando a quanto a conoscenza della Società, non vi sono altri patti para-

sociali in essere ai sensi dell’art. 122 del d.lgs. n. 58/1998.

Il Presidente informa quindi i presenti che:

- come raccomandato dalla CONSOB, analisti, esperti qualificati e investitori 

sono stati informati dell’Assemblea;

- non è presente la società di revisione "PricewaterhouseCoopers S.p.A.";

- è in funzione un impianto di registrazione degli interventi, al solo fine di age-

volare la verbalizzazione; i dati dei partecipanti sono raccolti e trattati nel ri-

spetto della normativa vigente in materia di privacy;

- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elet-

tronici;

- le votazioni dell'odierna assemblea avranno luogo mediante dichiarazione 

del Rappresentante Designato, con specificazione del numero di voti favo-

revoli, contrari o astenuti, nonché del numero di azioni per le quali verrà ri-

chiesta la temporanea assenza dalla riunione assembleare (non votanti);

- l'elenco riepilogativo, contenente l’indicazione nominativa dei soci votanti 

favorevoli, contrari e astenuti, con i relativi quantitativi azionari, sulle singole 
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proposte deliberative, verrà allegato a questo verbale al termine delle ope-

razioni di voto.

Il  Presidente quindi  spiega che  la documentazione relativa a tutti  i  punti 

all’ordine del giorno, ivi incluse le relazioni illustrative del Consiglio di Ammini-

strazione, è stata fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari contemplati 

dalla disciplina applicabile, nonché pubblicata sul sito internet della Società 

nei termini di legge, ed è contenuta nel fascicolo distribuito agli intervenuti, 

fascicolo che si allega a questo verbale e del quale propone di omettere la 

lettura integrale all'assemblea, fatte salve le proposte di deliberazione con-

tenute nelle relazioni del Consiglio di Amministrazione.

Preso atto dell'adesione di tutti i presenti alla proposta di omissione della let-

tura, il Presidente precisa che:

- sono stati espletati nei termini gli adempimenti previsti dalla legge in rela-

zione  agli  argomenti  all'ordine  del  giorno,  ivi  compresi  quelli  riguardanti 

l'approvazione del bilancio;

- non sono pervenute domande prima dell’assemblea ai sensi dell’art. 127-

ter del D. Lgs. 58/1998.

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all'ordine del gior-

no di parte ordinaria, attinente al bilancio d’esercizio ed a quello consolida-

to, entrambi al 30 aprile 2020, e dichiara che tutto il fascicolo relativo, com-

prensivo delle relazioni che lo corredano, è stato  messo a disposizione dei 

soci e dei terzi mediante deposito presso la sede sociale e presso Borsa Ita-

liana S.p.a. e pubblicazione sul sito internet della società, nei modi e termini 

di legge.

Il Presidente, quindi, in ossequio a quanto richiesto da Consob, fornisce indi-

cazione del numero delle ore impiegate e del corrispettivo fatturato dalla 

PricewaterhouseCoopers S.p.A. per la revisione del bilancio d’esercizio al 30 

aprile 2020 e per le altre attività ricomprese nell’incarico:

i) n. 251 ore per l’attività di revisione del bilancio di esercizio di Sesa S.p.A. 

corrispondenti ad Euro 15.740;

ii) n. 447 ore per l’attività di revisione del bilancio consolidato di Gruppo (al 

netto  delle  altre  attività  inerenti  l’incarico  di  revisione)  corrispondenti  ad 

Euro 30.410;

iii) n. 530 ore per le attività di revisione contabile limitata della relazione se-

mestrale corrispondenti ad Euro 36.160;

iv) n. 74 ore per le attività di controllo della regolare tenuta della contabilità 

sociale della Capogruppo corrispondenti ad Euro 4.800;

per un totale di n. 1.302 ore impiegate e corrispettivi pari ad euro 87.110. A 

queste si sono aggiunte numero 2.110 ore relative alla revisione legale di so-

cietà partecipate da Sesa SpA, oggetto di separato incarico di revisione, 

con corrispettivi pari ad Euro 130.990.

Il  Presidente  invita  successivamente  l'Amministratore  Delegato,  Fabbroni 

Alessandro, a dare adeguata illustrazione di tali temi, ricordando ai presenti 

che (i)  il  bilancio consolidato, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

nella sua riunione del 14 luglio 2020 e messo a disposizione dei soci e dei terzi 

nei modi e termini di legge, è stato assoggettato a revisione contabile ed 

ha ricevuto dalla Società di Revisione PricewaterhouseCoopers un giudizio 

di conformità agli IFRS adottati dall'Unione Europea ed un giudizio di coe-

renza della relazione sulla gestione con il bilancio e che (ii) il fascicolo sul bi-
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lancio comprende anche il  report di sostenibilità (bilancio sociale), redatto 

ai sensi della normativa vigente e corredato dal giudizio positivo della socie-

tà di revisione, come richiesto anche dalla Consob.

L'Amministratore Delegato Fabbroni Alessandro procede quindi con la trat-

tazione del punto illustrando i risultati consolidati al 30 aprile 2020 e spiegan-

do che:

- il gruppo Sesa chiude l’esercizio al 30 aprile 2020 con un forte sviluppo di 

capitale umano, ricavi e redditività: i ricavi ed altri proventi consolidati sono 

pari  ad  Euro  1,78  (uno  virgola  settantotto)  miliardi  in  crescita  del  14,5% 

(quattordici virgola cinque per cento) rispetto all’anno precedente; l’utile 

operativo (Ebitda) consolidato cresce del 27,1% (ventisette virgola uno per 

cento) e raggiunge il totale di Euro 94,50 (novantaquattro virgola cinquan-

ta) milioni; l’Utile Netto di competenza degli  azionisti è pari ad Euro 37,90 

(trentasette virgola novanta) milioni,  in crescita di circa il  30% (trenta per 

cento) rispetto all’esercizio precedente, mentre l’Utile Netto Adjusted, al lor-

do degli  ammortamenti  di  liste  clienti  e  know-how,  è pari  ad Euro  41,20 

(quarantuno virgola venti) milioni, in aumento del 31% (trentuno per cento) 

rispetto all’anno precedente;

- il Gruppo consegue performance economiche superiori al proprio track re-

cord storico di crescita continua e sostenibile (CAGR 2011-2020 ricavi conso-

lidati  +10% (dieci per  cento),  CAGR 2011-2020 Ebitda consolidato +11,9% 

(undici virgola nove per cento)), grazie agli investimenti in innovazione e ri-

sorse umane, con un capitale umano che al 30 aprile 2020 è pari a 2.547 

(duemilacinquecentoquarantasette) dipendenti, in crescita del 34% (trenta-

quattro per cento) rispetto ad un totale di 1.900 (millenovecento) al 30 apri-

le 2019, di cui il 99% (novantanove per cento) inserito a tempo indetermina-

to, ampliando competenze ed offerta di soluzioni e servizi di trasformazione 

digitale;

- i risultati dell’esercizio confermano la sostenibilità delle strategie di gestione 

e sono maturati nonostante l’impatto dell’emergenza pandemica e della 

contrazione del ciclo economico che ha caratterizzato il  quarto trimestre 

(febbraio 2020 – aprile 2020), grazie alla resilienza organizzativa, all’impegno 

delle risorse umane ed alla collaborazione di tutti gli stakeholder;

- si conferma la solidità finanziaria del Gruppo con una Posizione Finanziaria 

Netta Consolidata attiva al 30 aprile 2020 per Euro 54,70 (cinquantaquattro 

virgola settanta) milioni  ed un Patrimonio Netto Consolidato pari  ad Euro 

253,90 (duecentocinquantatré virgola novanta) milioni;

- il bilancio d’esercizio di Sesa S.p.A. al 30 aprile 2020 si chiude con un utile di 

esercizio pari ad Euro 11,10 (undici virgola dieci) milioni, in crescita del 6,8% 

(sei virgola otto per cento) rispetto al precedente esercizio;

- si conferma l’impegno a perseguire una crescita sostenibile, supportando 

la crescente domanda di servizi digitali ed innovazione tecnologica, fonda-

mentale nell’attuale fase di ripartenza dell’economia ed a fronte della con-

vergenza dei modelli di organizzazione aziendali verso formule ibride e digi-

tali.

L'Amministratore  Delegato  Fabbroni  Alessandro  illustra  quindi  la  proposta 

dell'organo amministrativo all’Assemblea che prevede:

a) di ripartire l’utile di esercizio corrente, pari ad Euro 11,10 (undici virgola 

dieci) milioni, come segue:

i) per Euro 555 (cinquecentocinquantacinque) migliaia a riserva legale;
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ii) per la parte rimanente a riserva straordinaria;

b) di non procedere alla distribuzione di alcun dividendo ai propri azionisti 

tenendo conto della forte accelerazione degli investimenti in trasformazione 

digitale richiesta dagli stakeholder e della necessità nello scenario della crisi 

globale attuale di rafforzare ulteriormente il  ruolo di responsabilità sociale 

del Gruppo Sesa nonché l’orientamento alla crescita sostenibile di lungo ter-

mine.

Riprende quindi la parola Il Presidente e ricorda che tutta la documentazio-

ne prevista dall’art. 154-ter, comma 1, D.Lgs. 58/1998, ivi inclusa la Relazione 

sul governo societario e gli  assetti  proprietari  di cui agli  artt.  123-bis  D.lgs. 

58/1998, come successivamente modificato, è stata messa a disposizione 

presso la sede sociale, sul sito internet di Sesa S.p.A. all’indirizzo www.sesa.it 

(sezione “Investor relations - Assemblea”) nei termini di legge.

Il Presidente quindi:

- propone l'omissione della lettura del parere positivo del Collegio Sindacale 

in ordine alla proposta deliberativa, essendo tale materiale già stato messo 

a disposizione dei soci nei termini di legge, ricevendo conferma dai presenti;

- specifica che la relazione della Società di Revisione PricewaterhouseCoo-

pers, anch'essa messa a disposizione dei soci e dei terzi nei modi e termini di  

legge, si conclude con un giudizio di conformità del bilancio di esercizio alle 

norme ed ai principi contabili che ne disciplinano i criteri di redazione e con 

un giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio.

Il Presidente dà quindi la parola al Presidente del Collegio Sindacale il qua-

le, sinteticamente, ripercorre i termini della relazione dell'organo e specifica 

che:

- al capitolo 1 si dà conto dell'attività di vigilanza svolta nel corso dell'eserci-

zio;

- al capitolo 2 che non vi sono osservazioni sull'assetto organizzativo, ritenuto 

adeguato, sul livello di rischio, ritenuto compatibile, sull'autonomia ed indi-

pendenza dell'organo ed è stato svolto un monitoraggio sui provvedimenti 

assunti in seguito all'emergenza Covid;

- sempre al capitolo 2 non vi sono osservazioni sul sistema di controllo interno 

e sono state svolte tutte le verifiche periodiche previste dalle normativa;

- il capitolo 3 si conclude con un giudizio finale che non contempla osserva-

zioni, ai sensi dell'art. 153 TUF.

Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea 

della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione:

“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A., riunita in sede ordinaria,

- udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione;

- preso atto della relazione del Collegio Sindacale e della società di  

revisione legale, nonché del bilancio consolidato al 30 aprile 2020;

delibera

1. di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione  

e il progetto bilancio di esercizio al 30 aprile 2020 in ogni loro parte e risultan-

za con un utile netto dell’esercizio corrente di Euro 11,1 milioni;

2. di ripartire l’utile dell’esercizio corrente, pari ad Euro 11,1 milioni come se-

gue: per quanto riguarda l’utile:

- per Euro 555 migliaia a riserva legale;

- per la parte rimanente a riserva straordinaria;
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3. di non procedere alla distribuzione di alcun dividendo ai propri azionisti  

tenendo conto della forte accelerazione degli investimenti in trasformazione 

digitale richiesta dagli stakeholder e della necessità nello scenario della crisi  

globale attuale di rafforzare ulteriormente il ruolo di responsabilità sociale 

del Gruppo Sesa nonché l’orientamento alla crescita sostenibile di  lungo  

termine;

4. di conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta  

tra loro, ogni più ampio potere per dare esecuzione a quanto sopra delibe-

rato.”.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 

all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione, specifican-

do che si procederà a due distinte deliberazioni, la prima relativa all'appro-

vazione del bilancio e la seconda relativa alla destinazione dell'utile di eser-

cizio.

Deliberazione

Con riferimento alla proposta deliberativa relativa all'approvazione del bi-

lancio, il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, 

tenuto conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunio-

ne assembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 

238 aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% 

del capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i  

seguenti voti:

- favorevoli: n.  12.310.204  (dodicimilionitrecentodiecimiladuecentoquat-

tro) azioni;

- contrari: n. 0 azioni;

- astenuti: n. 8.747 (ottomilasettecentoquarantasette) azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

1) di  approvare la relativa proposta deliberativa  relativa all'approvazione 

del bilancio contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

Con riferimento alla proposta deliberativa relativa alla destinazione dell'utile 

di esercizio, il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichia-

rato,  tenuto conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla 

riunione assembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte 

di  n.  238  aventi  diritto,  rappresentanti  n.  12.318.951 azioni,  pari  a  circa il 

79,505% del capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati 

espressi i seguenti voti:

- favorevoli: n. 12.318.951 azioni;

- contrari: n. 0 azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

2) di approvare la relativa proposta deliberativa  relativa alla destinazione 
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dell'utile di esercizio contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata all'unanimità 

la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominativa 

dei  soci  votanti  favorevoli,  contrari,  astenuti  e  non votanti,  con  i  relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all'ordine del 

giorno di parte ordinaria, attinente alla nomina di un Consigliere di Ammini-

strazione.

Il Presidente illustra ai presenti che:

- in data 27 agosto 2019, a seguito delle dimissioni del consigliere esecutivo 

Luigi Gola, il  Consiglio di Amministrazione, ha provveduto, ai sensi dell’art. 

2386, comma primo, del codice civile e dell’art. 15 dello statuto, alla coop-

tazione del dott. Claudio Berretti quale amministratore non esecutivo non in-

dipendente;

- il dott. Claudio Berretti è stato inoltre nominato membro del Comitato per 

la Remunerazione, del Comitato Controllo e Rischi e Parti  Correlate e del 

Comitato Strategico;

- il dott. Claudio Berretti cesserebbe dal proprio incarico con questa assem-

blea, ma il Consiglio di Amministrazione, tenendo conto del suo profilo pro-

fessionale, propone di confermarlo nella carica fino alla scadenza degli altri 

amministratori attualmente in carica, ossia alla data dell’Assemblea convo-

cata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio al 30 aprile 2021;

- trattandosi di mera integrazione del Consiglio di Amministrazione si provve-

derà con le maggioranze di legge e senza voto di lista, secondo quanto 

previsto dall’art. 15 dello statuto;

- tale nomina vedrebbe rispettati (i) i requisiti minimi relativi al numero di am-

ministratori indipendenti imposti dalla legge e dal Regolamento dei Mercati 

organizzati gestiti da Borsa Italiana S.p.A. con riferimento alle società in pos-

sesso della qualifica STAR - almeno due amministratori indipendenti qualora 

il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero di membri fino 

ad otto - e (ii) l’equilibrio tra generi sulla base della normativa attualmente 

vigente, posto che il nuovo criterio dei due quinti si applicherà a decorrere 

dal primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione;

- il curriculum vitae e la documentazione prevista dalla legge sono stati mes-

si a disposizione del pubblico nei termini di legge sul sito internet della Socie-

tà www.sesa.it (sezione “Investor Relations/Assemblee”).

Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea 

della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione:

“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A.

-  preso  atto  della  cessazione,  in  data  odierna,  dell’Amministratore  dott.  

Claudio Berretti, nominato per cooptazione ai sensi dell’art. 2386, comma 

primo, del codice civile e dell’articolo 15 dello statuto, nella riunione del  

Consiglio di Amministrazione del 27 agosto 2019 in sostituzione dell’Ammini-

stratore ing. Luigi Gola;

- esaminata la relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministra-

zione;
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- preso atto della proposta di deliberazione e della candidatura presentata;

delibera

1. di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2386, comma primo, del  

codice civile e dell’articolo 15 dello statuto, Amministratore non esecutivo e  

non indipendente della Società il dott. Claudio Berretti, nato a Firenze il 23  

agosto 1972 (C.F. BRRCLD72M23D612A), prevedendo che rimanga in carica  

fino alla scadenza degli altri amministratori attualmente in carica e, pertan-

to, fino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio  

relativo all’esercizio al 30 aprile 2021;

2. di confermare che il compenso a beneficio dello stesso sarà ricompreso  

nell’ammontare  complessivo  determinato  dall’Assemblea  del  24  agosto 

2018.”.

A questo punto il Presidente, dopo aver ricordato che nessun’altra candida-

tura, né proposta di delibera, è stata presentata, dichiara aperta la discus-

sione ed invita il Rappresentante Designato a dichiarare se vi sono interventi 

su questo punto all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione

Il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, tenuto 

conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunione as-

sembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 238 

aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% del 

capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i se-

guenti voti:

- favorevoli: n. 9.824.222 (novemilioniottocentoventiquattromiladuecento-

ventidue) azioni;

- contrari: n. 2.494.729 (duemilioniquattrocentonovantaquattromilasettecen-

toventinove) azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

3) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione 

del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto all'ordine del gior-

no di parte ordinaria, attinente alla nomina di un sindaco effettivo e di un 

sindaco supplente.

Il Presidente ricorda ai presenti che:

- il  Collegio Sindacale in carica è stato nominato dall’Assemblea ordinaria 

del 24 agosto 2018 fino alla data dell’Assemblea convocata per l’approva-

zione del bilancio di esercizio al 30 aprile 2021;

- in data 14 luglio 2020 il dott. Fabrizio Berti, membro supplente, ha comuni-

cato alla Società le proprie dimissioni e successivamente anche il dott. Luca 

Parenti, Sindaco Effettivo, ha rassegnato, sempre in data 14 luglio 2020, le 

proprie dimissioni, rimanendo in carica - in regime di prorogatio - fino alla ri-
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costituzione del Collegio Sindacale da parte dell’Assemblea;

- entrambi i predetti soggetti erano stati tratti dalla lista di maggioranza pre-

sentata dal socio ITH S.p.A.;

- si rende pertanto necessario deliberare in merito alla nomina di un Sindaco 

Effettivo e di un Sindaco Supplente, precisandosi che a tali nomine non si 

applicano le disposizioni statutarie e di legge che prevedono il meccanismo 

del c.d. voto di lista, ma l’Assemblea è chiamata, ai sensi dell’art. 21 dello 

Statuto, ad esprimersi con votazione a maggioranza relativa;

- ciascun candidato sindaco deve possedere i requisiti di indipendenza e di 

professionalità e onorabilità stabiliti dalla normativa vigente, e non possono 

assumere la carica di Sindaco coloro i quali ricoprono la medesima carica 

in cinque emittenti o, in alternativa, coloro i quali ricoprono altri incarichi di 

amministrazione e controllo, presso altre società, eccedenti i  limiti  indicati 

dalla normativa vigente;

-  il  Collegio  Sindacale  come  integrato  resterà  in  carica  fino  alla  data 

dell’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio di eser-

cizio al 30 aprile 2021 e percepirà i compensi già deliberati dell’Assemblea 

dei Soci in data 24 agosto 2018.

Il  Presidente illustra altresì ai presenti che  in data 29 luglio 2020 il  socio di 

maggioranza ITH S.p.A. ha presentato una proposta deliberativa ed invita il 

Notaio verbalizzante a darne lettura all'assemblea:

“ITH S.p.A., titolare di n. 8.183.323 azioni, corrispondenti al 52,814% del capi-

tale sociale della società Sesa S.p.A., con sede legale in Empoli (FI), Via Pio-

vola n. 138, in relazione alla nomina di un sindaco effettivo e di un sindaco  

supplente per  l’integrazione del  Collegio Sindacale di  cui  al  terzo  punto  

all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria degli azionisti di Sesa S.p.A.,  

convocata presso la sede sociale per il giorno 28 agosto 2020, in prima con-

vocazione, ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 29 ago-

sto 2020, con la presente propone i seguenti candidati alla carica di sinda-

co:

Sezione I - Sindaco Effettivo Dott. Mariani Andrea, C.F. MRNNDR71C20E617Z  

nato a Lissone il 20 marzo 1971 e residente a Desio, Via Cellini n. 67;

Sezione II - Sindaco Supplente Dott. Sironi Marco, C.F. SRNMRC62R10L682H  

nato a Varese (VA) il 10 ottobre 1962 e domiciliato in Milano – Corso di Porta  

Vittoria 18".

Quindi il Presidente dà atto che:

-  i  curricula dei candidati, gli elenchi degli incarichi e tutta la documenta-

zione di legge sono stati messi a disposizione dei soci nei termini di legge;

-  le candidature sono corredate dalle informazioni e dichiarazioni richieste 

dalla normativa vigente;

- nessun’altra candidatura, né proposta di delibera, è stata presentata.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 

all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il  Presidente passa alla votazione dell'unica 

proposta deliberativa presentata dal socio di maggioranza ITH S.p.A..

Deliberazione

Il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, tenuto 

conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunione as-

sembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 238 
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aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% del 

capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i se-

guenti voti:

- favorevoli: n. 12.318.951 azioni;

- contrari: n. 0 azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

4) di approvare la proposta deliberativa del socio di maggioranza ITH S.p.A..

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata all'unanimità 

la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominativa 

dei  soci  votanti  favorevoli,  contrari,  astenuti  e  non votanti,  con  i  relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare. 

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto punto all'ordine del gior-

no di parte ordinaria, attinente alla Relazione sulla remunerazione e ricorda 

ai presenti che:

- la Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione è articolata in due 

sezioni e contiene anche le informative sulle partecipazioni  detenute, nel 

gruppo, dai vari  componenti degli  organi e dagli  altri  soggetti  interessati, 

nonché  sulla  attribuzione  delle  azioni  in  esecuzione  del  “Piano  di  Stock 

Grant 2018-2020”;

- ai sensi dell’art 123-ter del d. lgs. 58/1998, l’assemblea è chiamata ad espri-

mersi con voto: (i) vincolante sulla prima Sezione della Relazione sulla Politi-

ca in materia di Remunerazione e (ii) consultivo sulla seconda Sezione della 

Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione;

- la Relazione è stata messa a disposizione del pubblico presso la sede so-

ciale, pubblicata sul sito internet della Società www.sesa.it (sezione ”Investor 

Relations/Assemblee”) e resa disponibile sul meccanismo di stoccaggio au-

torizzato all’indirizzo www.emarketstorage.com, nei termini di legge.

Terminata l'esposizione il Presidente invita il Notaio verbalizzante a dare lettu-

ra all'assemblea della proposta deliberativa contenuta nella relazione del 

Consiglio di Amministrazione:

“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A.

- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione redatta ai sensi de-

gli artt. 123-ter del d.lgs. 58/1998 (“TUF”) e 84-quater del Regolamento Con-

sob n. 11971/1999 (il “Regolamento Emittenti”) 

delibera

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-

ter, TUF, la prima sezione della Relazione sulla Politica in materia di Remune-

razione per l’esercizio 1° maggio 2020 - 30 aprile 2021 e sui Compensi Corri-

sposti nell’esercizio 1° maggio 2019 - 30 aprile 2020, predisposta dal Consi-

glio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 3, TUF;

2. ai sensi e per gli effetti stabiliti di cui all’art. 123-ter, comma 6, TUF, e dun-

que con deliberazione non vincolante, in senso favorevole sulla seconda  

Sezione della suddetta Relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazio-

ne ai sensi dell’art. 123-ter, comma 4, TUF.”.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 
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all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione specifican-

do che si procederà a due distinte deliberazioni, la prima relativa alla prima 

Sezione della Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione (voto vin-

colante) e la seconda relativa alla seconda Sezione della Relazione sulla 

Politica in materia di Remunerazione (voto consultivo).

Deliberazione

Con riferimento alla proposta deliberativa relativa alla prima Sezione della 

Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione (voto vincolante), il Pre-

sidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, tenuto con-

to delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunione assem-

bleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 238 aventi 

diritto, rappresentanti n. 12.318.951 azioni, pari a circa il 79,505% del capitale 

sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i seguenti voti:

- favorevoli: n.  9.557.510  (novemilionicinquecentocinquantasettemilacin-

quecentodieci) azioni;

-  contrari:  n.  2.761.441  (duemilionisettecentosessantunomilaquattrocento-

quarantuno) azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

5) di approvare la relativa proposta deliberativa relativa alla prima Sezione 

della Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione (voto vincolante) 

contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

Con riferimento alla proposta deliberativa relativa alla seconda Sezione del-

la Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione (voto consultivo),  il 

Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato,  tenuto 

conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunione as-

sembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 238 

aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% del 

capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i se-

guenti voti:

- favorevoli: n.  11.563.969  (undicimilionicinquecentosessantatremilanove-

centosessantanove) azioni;

-  contrari:  n.  754.982  (settecentocinquantaquattromilanovecentoottanta-

due) azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

6) di approvare la relativa proposta deliberativa relativa alla seconda Sezio-

ne della Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione (voto consulti-

vo) contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 
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quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

***

Il  Presidente passa quindi alla trattazione del quinto punto dell'ordine del 

giorno di parte ordinaria, relativo al Piano di Stock Grant 2021-2023.

Il Presidente ricorda ai presenti che:

- il  Piano di Stock Grant 2021-2023 è riservato agli amministratori con incari-

chi esecutivi di Sesa S.p.A. e delle società controllate Computer Gross S.p.A. 

e Var Group S.p.A., ai sensi dell’art. 114-bis del TUF, ed è da attuarsi median-

te assegnazione gratuita di azioni ordinarie Sesa, con utilizzo di azioni proprie 

in portafoglio della Società;

- il documento informativo sul Piano di Stock Grant 2021-2023, redatto ai sen-

si dell’art. 84-bis del Regolamento Emittenti ed in conformità all’Allegato 3A 

del Regolamento medesimo, è stato messo a disposizione del pubblico con 

le modalità e nei termini di legge e ad esso rimanda quanto all'illustrazione 

degli obiettivi, delle modalità di attuazione, dei destinatari e della durata;

- in dettaglio il Piano prevede che complessive n. 174.000 Azioni Ordinarie (le 

“Azioni Annuali”) siano consegnate (a titolo gratuito) ai Beneficiari come se-

gue: 

(i) n. 58.000 Azioni Ordinarie entro e non oltre 10 giorni di borsa aperta 

dall’approvazione da parte dell’Assemblea ordinaria del bilancio al 30 apri-

le 2021 (la “Prima Tranche”); 

(ii) n. 58.000 Azioni Ordinarie entro e non oltre 10 giorni di borsa aperta 

dall’approvazione da parte dell’Assemblea ordinaria del bilancio al 30 apri-

le 2022 (la “Seconda Tranche”); 

(iii) n. 58.000 Azioni Ordinarie entro e non oltre 10 giorni di borsa aperta 

dall’approvazione da parte dell’Assemblea ordinaria del bilancio al 30 apri-

le 2023 (la “Terza Tranche”); 

- complessive n. 76.000 Azioni Ordinarie (le “Azioni Triennali”) saranno conse-

gnate (a titolo gratuito) ai Beneficiari a decorrere dall’approvazione da par-

te dell’Assemblea ordinaria del bilancio al 30 aprile 2023, con consegna di 

12.000 azioni programmata con riferimento ad alcuni soltanto dei Beneficiari 

entro il 30 settembre 2024 e 2025, alle condizioni meglio specificate nel Pia-

no stesso;

-  complessive n.  15.000 Azioni  Ordinarie  (le “Azioni  Extra Bonus”)  saranno 

consegnate (a titolo gratuito) ai Beneficiari nel triennio 2024-2026, alle condi-

zioni meglio specificate nel Piano stesso.

Terminata l'esposizione il Presidente invita il Notaio verbalizzante a dare lettu-

ra all'assemblea della proposta deliberativa contenuta nella relazione del 

Consiglio di Amministrazione:

“L’Assemblea ordinaria di Sesa S.p.A., vista e approvata la Relazione illustra-

tiva del Consiglio di Amministrazione,

delibera

(i) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del d.lgs.24 feb-

braio 1998 n. 58, l’istituzione di un nuovo piano di incentivazione denomina-

to “Piano di Stock Grant 2021-2023” avente le caratteristiche (ivi compresi  

condizioni e presupposti di attuazione) indicate nella Relazione del Consiglio  

di Amministrazione, dando mandato al Consiglio medesimo di adottare il re-

lativo regolamento; 

(ii) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni potere necessario o  
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opportuno per dare esecuzione al “Piano di Stock Grant 2021-2023”, in parti-

colare a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, ogni potere per  

individuare i beneficiari e determinare il quantitativo di azioni ordinarie da  

assegnare a ciascuno di essi, procedere alle assegnazioni ai beneficiari, de-

finire gli obiettivi di  performance, verificare il raggiungimento degli obiettivi  

di performance per l’attribuzione delle azioni ordinarie, procedere alle attri-

buzioni  ai  beneficiari  delle  azioni  ordinarie,  nonché  compiere  ogni  atto,  

adempimento, formalità, comunicazione che siano necessari o opportuni ai  

fini della gestione e/o attuazione del piano medesimo.”.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 

all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione

Il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, tenuto 

conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunione as-

sembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 238 

aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% del 

capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i se-

guenti voti:

- favorevoli: n.  9.484.953  (novemilioniquattrocentoottantaquattromilano-

vecentocinquantatré) azioni;

-  contrari:  n.  2.833.998  (duemilioniottocentotrentatremilanovecentonovan-

totto) azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

7) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione 

del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del sesto punto dell'ordine del gior-

no di parte ordinaria, relativo  all'autorizzazione all’acquisto ed alla disposi-

zione di azioni ordinarie proprie, e propone, dato che la proposta di delibe-

ra è già sufficientemente articolata, di ometterne una spiegazione specifi-

ca, rimandando alla relazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea 

della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione:

“L’Assemblea ordinaria degli  Azionisti,  vista e approvata la Relazione del  

Consiglio di Amministrazione,

delibera

(A) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni ordinarie  

proprie per le finalità indicate nella Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne, e quindi:

1) di autorizzare, ai sensi, per gli effetti e nei limiti dell’art. 2357 del  

-15-



c.c., l’acquisto, in una o più volte, fino alla data di approvazione del bilan-

cio relativo all’esercizio che si chiuderà al 30 aprile 2021 e, comunque, non  

oltre il periodo di diciotto mesi a far data dalla presente deliberazione, di  

numero di azioni ordinarie Sesa prive di indicazione del valore nominale non  

superiore al 10% del capitale sociale rappresentato da azioni ordinarie, e  

comunque per un controvalore massimo di Euro 3.500.000,00 dando man-

dato  al  Consiglio  di  Amministrazione,  e  per  esso  al  suo  Presidente  e  

all’Amministratore  Delegato,  disgiuntamente  tra  loro,  di  individuare 

l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascuna delle finalità  

contemplate dall’art. 5 del Regolamento UE n. 596/2014 del 16 aprile 2014 e  

relative disposizioni di attuazione, ove applicabili, ad esclusione della ridu-

zione del capitale sociale,  anteriormente all’avvio di ciascun singolo pro-

gramma di acquisto, ad un corrispettivo che non sia superiore al prezzo più  

elevato  tra  il  prezzo  dell’ultima  operazione  indipendente  ed  il  prezzo 

dell’offerta di acquisto indipendente più elevata corrente nelle sedi di ne-

goziazione dove viene effettuato l’acquisto, fermo restando che il corrispet-

tivo unitario non potrà comunque essere inferiore nel minimo del 20% e su-

periore nel massimo del 10% rispetto alla media aritmetica dei prezzi ufficiali  

registrati  dal  titolo Sesa S.p.A. sul  Mercato Telematico Azionario nei  dieci  

giorni di borsa aperta antecedenti ogni singola operazione di acquisto; il  

tutto nel rispetto degli obblighi informativi al mercato previsti dalla normati-

va vigente;

2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al  

suo Presidente  e all’Amministratore  Delegato,  disgiuntamente  tra  loro,  di  

procedere all’acquisto di azioni ordinarie alle condizioni e per le finalità so-

pra richiamate, attribuendo ai medesimi, sempre disgiuntamente tra loro,  

ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di acquisto di cui  

alla presente delibera e di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso  

l’eventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di leg-

ge e con facoltà di nominare procuratori speciali; gli acquisti saranno effet-

tuati con modalità idonee ad assicurare la parità di trattamento degli azio-

nisti, con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società e se-

condo quanto consentito dalla vigente normativa, con le modalità previste 

dall’art.  144-bis,  comma 1,  lett.  b)  del  Regolamento Consob 11971/1999,  

come successivamente modificato, e dalle disposizioni normative e regola-

mentari anche europee comunque applicabili,  tenuto conto, altresì, delle  

condizioni indicate dall’articolo 5 del Regolamento europeo n. 596/2014;

3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Pre-

sidente e l’Amministratore Delegato,  disgiuntamente tra loro,  affinché,  ai  

sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter c.c., possano disporre, in qualsiasi mo-

mento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni ordinarie proprie  

acquistate in base alla presente delibera, o comunque in portafoglio della 

Società, mediante: (i) alienazione delle stesse in borsa o fuori borsa, even-

tualmente anche mediante cessione di diritti reali e/o personali, ivi incluso a 

mero titolo esemplificativo il prestito titoli; (ii)disposizione e/o utilizzazione del-

le stesse, il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari an-

che europee pro tempore vigenti, per il perseguimento delle finalità di cui  

alla presente delibera, con i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di  

disposizione delle azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della So-

cietà, attribuendo ai  medesimi,  sempre disgiuntamente tra loro,  ogni  più  
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ampio potere per l’esecuzione delle operazioni  di  disposizione di  cui  alla  

presente delibera, nonché di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi inclu-

so l’eventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di  

legge e con facoltà di nominare procuratori speciali, fermo restando che (i)  

il prezzo unitario di vendita (o comunque il valore unitario stabilito nell’ambi-

to dell’operazione di disposizione) non potrà essere inferiore nel minimo del  

20% rispetto alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dal titolo Sesa 

S.p.A. sul Mercato Telematico Azionario nei venti giorni di borsa aperta ante-

cedenti ogni singola operazione; e (ii) gli atti di disposizione di azioni proprie  

messe al servizio di eventuali programmi di distribuzione di opzioni su azioni o  

di azioni ad amministratori o dipendenti della Società, potranno avvenire al  

prezzo determinato dai competenti organi sociali nell’ambito di detti pro-

grammi, ovvero a titolo gratuito ove così previsto nei piani di assegnazione  

gratuita di azioni approvati dai competenti organi sociali. L’autorizzazione di 

cui al presente punto (A) 3) è accordata senza limiti temporali;

(B) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla presente auto-

rizzazione siano contenuti entro i limiti degli utili distribuibili e delle riserve di-

sponibili risultanti dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al mo-

mento dell’effettuazione dell’operazione, che il limite complessivo del quan-

titativo non sia superiore a quello massimo stabilito dalla normativa vigente,  

a tal fine tenendosi conto anche delle azioni possedute da società control-

late e che, in occasione dell’acquisto e della alienazione delle azioni pro-

prie, siano effettuate le necessarie appostazioni contabili, in osservanza del-

le disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili.”.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 

all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione

Il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, tenuto 

conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunione as-

sembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 238 

aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% del 

capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i se-

guenti voti:

- favorevoli: n.  12.202.421  (dodicimilioniduecentoduemilaquattrocento-

ventuno) azioni;

- contrari: n. 116.530 (centosedicimilacinquecentotrenta) azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

8) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione 

del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

***

Il  Presidente passa quindi alla trattazione del settimo punto dell'ordine del 
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giorno di  parte ordinaria,  relativo all'adozione di  un Regolamento assem-

bleare.

Il Presidente illustra ai presenti che:

-  si  propone l'adozione di  un  Regolamento assembleare  in  conformità  a 

quanto previsto dall’articolo 9.C.3 del Codice di Autodisciplina attualmente 

vigente, cui la Società aderisce;

- il Regolamento: (i) descrive le procedure da seguire ed i comportamenti 

da tenere al  fine di  consentire l’ordinato, disciplinato e funzionale svolgi-

mento delle riunioni assembleari; (ii) definisce le modalità di intervento in As-

semblea  e  le  regole  per  la  discussione sui  punti  all’ordine  del  giorno,  in 

modo che sia garantito il diritto di ciascun socio di prendere la parola sugli 

argomenti posti in discussione; (iii) in caso di approvazione, entrerà in vigore 

a partire dalla prima Assemblea dei soci convocata successivamente al 1° 

settembre 2020.

Al termine della esposizione il Presidente invita il Notaio verbalizzante a dare 

lettura all'assemblea della proposta deliberativa contenuta nella relazione 

del Consiglio di Amministrazione:

“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A.,

- esaminato il testo del Regolamento assembleare;

- preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e del  

relativo allegato,

delibera

di approvare il Regolamento assembleare così come allegato alla Relazio-

ne Illustrativa del Consiglio di Amministrazione.”.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 

all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione

Il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, tenuto 

conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunione as-

sembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 238 

aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% del 

capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i se-

guenti voti:

- favorevoli: n. 12.318.951 azioni;

- contrari: n. 0 azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

9) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione 

del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata all'unanimità 

la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominativa 

dei  soci  votanti  favorevoli,  contrari,  astenuti  e  non votanti,  con  i  relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

***

Alle ore 10,00 (dieci virgola zero zero) il Presidente passa quindi alla trattazio-

ne del primo punto dell'ordine del giorno di parte straordinaria, relativo alle 

-18-



modifiche statutarie proposte.

Preliminarmente il Presidente richiama, ai fini della loro verbalizzazione e per 

quanto rilevanti, tutte le dichiarazioni rese in apertura dei lavori e, attestan-

do la presenza in assemblea di complessive n. 12.318.951 azioni rappresen-

tanti il 79,505% del capitale sociale con diritto di voto, conferma la regolare 

costituzione dell'assemblea anche in sede straordinaria.

Il Presidente illustra ai presenti che:

- si propone di modificare l’articolo 3 dello statuto vigente, eliminando un ri-

ferimento  storico  relativo  al  primo  periodo  di  esistenza  della  Società,  in 

quanto non più attuale; tale modifica non farà sorgere in alcun modo il dirit-

to di recesso previsto dall’articolo 2437 del Codice Civile per i soci che non 

avranno concorso alla deliberazione riguardante la medesima;

- si  propone poi principalmente di introdurre l’istituto della maggiorazione 

del diritto voto, mediante il quale è data la possibilità di attribuire fino ad un 

massimo di due voti per azione a coloro che rimangono soci continuativa-

mente per un periodo non inferiore a ventiquattro mesi dalla data di iscrizio-

ne in un apposito elenco tenuto dalla Società; tale modifica non farà sorge-

re in alcun modo il diritto di recesso previsto dall’articolo 2437 del Codice Ci-

vile per i soci che non avranno concorso alla deliberazione riguardanti la 

medesima;

- in relazione a tale ultima modifica:

a) si favorisce in tal modo un approccio all’investimento di medio-lungo pe-

riodo; 

b)  la  maggiorazione del  diritto  di  voto  non spetterà  per  le  deliberazioni 

dell’Assemblea  aventi  ad  oggetto  la  determinazione  del  compenso  dei 

componenti degli organi sociali, l’approvazione di piani di compensi basati 

su strumenti finanziari e l’approvazione della politica di remunerazione predi-

sposta dal Consiglio di Amministrazione;

c) si introduce un nuovo articolo 7 dello Statuto funzionale all’introduzione 

del voto maggiorato;

d) si ritiene opportuno: (i) che il voto maggiorato sia acquisito decorsi venti-

quattro mesi  dall’iscrizione nell’apposito elenco tenuto dalla Società, rite-

nendo tale  periodo sufficiente per  configurare  un’adeguata stabilità  del 

possesso azionario; (ii) che il limite massimo della maggiorazione sia di due 

voti per ciascuna azione;

e) si propone di istituire, presso la sede della Società, un Elenco Speciale e di 

conferire al Consiglio di Amministrazione espresso mandato e ogni connesso 

potere per: (i) determinarne le modalità di tenuta, nel rispetto della normati-

va applicabile; (ii) nominare il soggetto incaricato della tenuta dell’Elenco 

Speciale;

f) si propone di inserire nello Statuto sociale una analitica disciplina dell'Elen-

co Speciale, conformemente a quanto dettagliato nella relazione del Con-

siglio di Amministrazione;

g) si propone di inserire nello Statuto sociale una analitica disciplina dei re-

quisiti  richiesti  e delle cause di perdita e conservazione del diritto di voto 

maggiorato, conformemente a quanto dettagliato nella relazione del Con-

siglio di Amministrazione;

h) ai sensi dell’art. 127-quinquies, comma 8, del TUF, si propone che la mag-

giorazione del diritto di voto si computi anche al fine del calcolo dei  quo-

rum, costitutivi e deliberativi, delle assemblee dei soci che fanno riferimento 
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ad aliquote del capitale sociale, fermo restando che la medesima maggio-

razione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del posses-

so di determinate aliquote del capitale sociale;

- per il dettaglio di tutte le modifiche statutarie proposte, si rinvia al testo di 

raffronto dello statuto riportato nella relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne, predisposta e pubblicizzata nei modi e termini di legge.

Al termine dell'esposizione il Presidente rimanda alle  proposte deliberative 

contenute  nella  relazione  del  Consiglio  di  Amministrazione,  di  cui  viene 

omessa la lettura in assemblea - e che per chiarezza espositiva vengono ri-

portate in questo verbale -:

“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A. riunita in sede straordinaria - udito  

e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione -

DELIBERA

1- di modificare l’articolo 3 dello Statuto come segue:

La Società ha ad oggetto le seguenti attività:

-il commercio all'ingrosso ed al dettaglio di calcolatori, loro accessori, loro  

parti nonché apparecchiature e programmi per l'informatica in genere; con 

relativa impiantistica;

-la formazione di programmi per calcolatori e l'organizzazione aziendale;

-l'attività di agente e di rappresentante di commercio di beni e di prodotti  

per l'informatica e per l'ufficio;

-la produzione di manuali per l'uso di calcolatori; l'elaborazione e l'immissio-

ne di immagini e testi per conto terzi;

-la manutenzione e la riparazione di calcolatori e di apparecchi per l'infor-

matica in genere;

-l'assemblaggio di calcolatori e/o di loro parti;

-la locazione di calcolatori e di apparecchi per l'informatica in genere;

-lo svolgimento di servizi in materia di organizzazione aziendale contabile ed 

amministrativa, compresa l'attività di elaborazione dati per conto terzi ine-

renti la gestione di impresa;

-la prestazione di servizi in materia di organizzazione della struttura finanzia-

ria, del sistema di controllo di gestione dell'imprese e di marketing;

-la prestazione di servizi di organizzazione e gestione aziendale, di addestra-

mento e formazione manageriale e professionale;

-lo svolgimento di analisi, valutazione ed impostazione di sistemi informativi  

ed informatici per l'elaborazione elettronica dei dati nonché la promozione  

di studi e ricerche in campo informatico.

Il tutto con esclusione delle attività riservate per legge agli iscritti ad albi pro-

fessionali, di quelle per il cui esercizio è necessaria una specifica autorizza-

zione amministrativa, e delle attività da svolgersi in via esclusiva da parte di  

particolari soggetti.

La Società potrà svolgere la sua attività sia in Italia che all'estero.

La Società può compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari ed im-

mobiliari aventi pertinenza con l'oggetto sociale; per il raggiungimento degli  

scopi sociali, essa può altresì assumere interessenze, quote, partecipazioni,  

anche azionarie, in altre Società o enti aventi scopi affini o analoghi, non-

ché prestare avalli, fidejussioni e garanzie in genere anche a favore di terzi;  

il tutto peraltro con esclusione di attività finanziarie riservate nei confronti del  

pubblico.

2 - di approvare ed adottare la maggiorazione del voto nei termini proposti  
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dal Consiglio di Amministrazione e per l’effetto di:

 (i)  introdurre un nuovo articolo 7 dello Statuto dal seguente tenore: 

Articolo 7.) Azioni

Ogni azione ordinaria dà diritto ad un voto.

In deroga a quanto previsto dal precedente comma, ciascuna azione ordi-

naria dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per ogni azione) ove 

siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia apparte-

nuta al medesimo soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio  

del diritto di voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà con  

diritto di voto o usufrutto con diritto di voto) per un periodo continuativo di  

almeno ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del presupposto di cui alla pre-

cedente lettera (a) sia attestata dall’iscrizione continuativa, per un periodo  

di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale appositamente istituito e  

tenuto a cura della Società  con le forme ed i contenuti previsti nel rispetto  

della normativa applicabile (l’“Elenco Speciale”), nonché da apposita co-

municazione attestante il possesso azionario e riferita alla data di decorso  

del periodo continuativo, rilasciata dall’intermediario nelle forme e con gli  

effetti previste dalla normativa vigente.

La  maggiorazione  del  diritto  di  voto  non  spetta  per  le  deliberazioni  

dell’Assemblea  aventi  ad  oggetto  la  determinazione  del  compenso  dei  

componenti degli organi sociali, l’approvazione di piani di compensi basati  

su strumenti finanziari e l’approvazione della politica di remunerazione pre-

disposta dal Consiglio di Amministrazione.

Gli  azionisti  che intendano beneficiare  della  maggiorazione del  diritto  di  

voto devono iscriversi nell’Elenco Speciale. 

Il soggetto che intende ottenere l’iscrizione nell’Elenco Speciale deve pre-

sentare un’apposita istanza nelle forme previste ai sensi della normativa vi-

gente, allegando inoltre una comunicazione, rilasciata sempre nelle forme 

previste dalla normativa vigente, attestante il  possesso delle azioni per le  

quali è richiesta la maggiorazione del diritto di voto. 

La maggiorazione può essere richiesta anche solo per parte delle azioni  

possedute dal titolare. Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche, l’istan-

za dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a controllo diretto o indiretto  

di terzi e i dati identificativi dell’eventuale controllante.

L’Elenco Speciale è aggiornato a cura della Società: (i) entro il quinto gior-

no di mercato aperto dalla fine di ciascun mese di calendario; (ii) entro la  

c.d. record date prevista dalla disciplina vigente in relazione al diritto di in-

tervento e di voto in assemblea. 

L’acquisizione della maggiorazione del diritto di voto è efficace a partire  

dalla prima data tra: (i) il quinto giorno di mercato aperto del mese di ca-

lendario successivo a quello in cui si sono verificate le condizioni richieste  

dallo statuto per la maggiorazione del diritto di voto; o (ii)  la c.d. record  

date di un’eventuale assemblea, determinata ai  sensi della normativa vi-

gente, successiva alla data in cui si  siano verificate le condizioni richieste  

dallo statuto per la maggiorazione del diritto di voto.

La Società procede alla  cancellazione dall’Elenco Speciale  nei  seguenti  

casi:

(i) rinuncia, anche parziale, dell’interessato; (ii) comunicazione dell’interes-

sato o dell’intermediario competente ai sensi della normativa vigente com-

provante il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di  
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voto o la perdita della titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo  

diritto di voto; (iii) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto verifi-

carsi di fatti che comportano il venir meno dei presupposti per la maggiora-

zione del diritto di voto o la perdita della titolarità del diritto reale legittiman-

te e/o del relativo diritto di voto.

La maggiorazione del diritto di voto viene meno:

a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito dell’azione, restando inteso  

che per “cessione” si intende anche la costituzione di pegno, di usufrutto o  

di altro vincolo sull’azione quando ciò comporti la perdita del diritto di voto  

da parte dell’azionista. Nelle ipotesi di cessione a titolo oneroso o gratuito  

aventi ad oggetto solo una parte delle azioni a voto maggiorato, il cedente  

conserva il voto maggiorato sulle azioni diverse da quelle cedute;

b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in so-

cietà o enti che detengono azioni a voto maggiorato in misura superiore  

alla soglia prevista dall'articolo 120, comma 2 del TUF (il “Cambio di Control-

lo”).

La maggiorazione del diritto di voto:

a) si mantiene in caso di successione a causa di morte a favore dell’erede 

e/o del legatario;

b) si mantiene in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a favore  

della società risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione;

c) si estende proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso di au-

mento di capitale ai sensi dell’art. 2442 codice civile, di aumento di capita-

le mediante nuovi conferimenti effettuati nell’esercizio del diritto di opzione,  

in caso di esercizio del diritto di conversione connesso ad obbligazioni con-

vertibili;

d) può spettare alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è attribuito il di-

ritto di voto maggiorato, in caso di fusione o di scissione della Società, qua-

lora ciò sia previsto dal relativo progetto;

e) si mantiene in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR  

gestiti da uno stesso soggetto;

f) si mantiene in caso di trasferimento a titolo gratuito; (i) in forza di un patto  

di famiglia; (ii) ad un ente quale, a titolo esemplificativo, una fondazione, di  

cui lo stesso trasferente sia fondatore; (iii) ad un trust di cui lo stesso trasfe-

rente e/o i suoi eredi siano trustee e/o beneficiari;

g) ove la partecipazione sia riconducibile ad un trust, si conserva in caso di  

mutamento del trustee.

Nelle ipotesi di cui alle lettere (c) e (d) del precedente comma, le nuove  

azioni acquisiscono la maggiorazione del diritto di voto: (i) per le azioni di  

nuova emissione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali sia già  

maturata la maggiorazione del diritto di voto, dal momento dell’iscrizione  

nell’Elenco Speciale,  senza necessità di  un ulteriore decorso  del  periodo  

continuativo di possesso; (ii) per le azioni di nuova emissione spettanti al tito-

lare in relazione ad azioni per le quali la maggiorazione del diritto di voto  

non sia già maturata (ma sia in via di maturazione), dal momento del com-

pimento del periodo di appartenenza calcolato a partire dalla originaria  

iscrizione nell’Elenco Speciale.

È sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui spetta il diritto di voto  

maggiorato di rinunciare in ogni tempo irrevocabilmente (in tutto o in parte)  

alla maggiorazione del diritto di voto, mediante comunicazione scritta da  
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inviare alla Società per il tramite dell’intermediario competente ai sensi del-

la normativa vigente, fermo restando che la maggiorazione del diritto di  

voto può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le quali è sta-

ta rinunciata con una nuova iscrizione nell’Elenco Speciale e il decorso inte-

grale del periodo di appartenenza continuativa non inferiore a ventiquattro  

mesi.

La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la determinazio-

ne dei quorum costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del  

capitale sociale, ma non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in for-

za del possesso di determinate aliquote del capitale sociale.

Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quella prevista dalla di-

sciplina normativa degli emittenti quotati di cui all’art. 93 del TUF;

(ii) modificare la rubrica dell’articolo 6 dello Statuto come segue: “Capitale  

sociale”;

(iii) rinumerare conseguentemente gli articoli successivi al nuovo articolo 7  

ed i richiami interni ad altri articoli presenti in Statuto;

3- di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di sub-dele-

ga, per l’eventuale adozione di un regolamento per la gestione dell’Elenco  

Speciale di cui all’art. 143-quater del Regolamento Emittenti, che ne discipli-

ni le modalità di iscrizione, di tenuta e di aggiornamento nel rispetto della di-

sciplina anche regolamentare applicabile e comunque tale da assicurare il  

tempestivo scambio di informazioni tra azionisti, emittente ed intermediario  

e per la nomina del soggetto incaricato della tenuta dell’Elenco Speciale;

4- di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di sub-delega,  

ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione alla  

delibera di cui sopra e per adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla nor-

mativa pro-tempore vigente, nonché per compiere gli atti e i negozi neces-

sari od opportuni a tal fine, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, quelli  

relativi:

- alla gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Autorità competente;

- all’adempimento di tutte le formalità di legge, con facoltà di apportare  

alla delibera adottata in data odierna aggiunte, modifiche e soppressioni di  

carattere formale e non sostanziale che risultassero necessarie o comunque  

fossero richieste anche in sede di iscrizione nel competente Registro delle  

Imprese.”.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 

all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione, specifican-

do che i punti 1.1 e 1.2 di parte straordinaria saranno oggetto di separate 

deliberazioni. 

Deliberazione

Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 1.1 di parte straor-

dinaria, il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, 

tenuto conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunio-

ne assembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 

238 aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% 

del capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i  

seguenti voti:

- favorevoli: n. 12.318.951 azioni;
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- contrari: n. 0 azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

10) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 1.1 di parte 

straordinaria contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata all'unanimità 

la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominativa 

dei  soci  votanti  favorevoli,  contrari,  astenuti  e  non votanti,  con  i  relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

Con riferimento alla proposta deliberativa di cui al punto 1.2 di parte straor-

dinaria, il Presidente dà atto che il Rappresentante Designato ha dichiarato, 

tenuto conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunio-

ne assembleare (non votanti), di essere portatore di deleghe da parte di n. 

238 aventi diritto, rappresentanti n.  12.318.951 azioni, pari a circa il  79,505% 

del capitale sociale, e che relativamente a dette azioni, sono stati espressi i  

seguenti voti:

- favorevoli: n.  9.428.033  (novemilioniquattrocentoventottomilatrentatré) 

azioni;

- contrari: n. 2.890.918 (duemilioniottocentonovantamilanovecentodiciotto) 

azioni;

- astenuti: n. 0 azioni;

e quindi l'assemblea 

delibera

11) di approvare la relativa proposta deliberativa di cui al punto 1.2 di parte 

straordinaria contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi azionari, risulterà dal foglio presenze allegato al verbale assem-

bleare.

***

Chiusura dell'assemblea

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente, dopo aver ringraziato gli in-

tervenuti, dichiara sciolta la presente assemblea essendo le ore 10,10 (dieci 

virgola dieci).".

***

Si allegano a questo atto, nel testo fornito dalla Società e dichiarato dal Pre-

sidente conforme ai rispettivi originali pubblicati, i seguenti documenti:

- sotto lettera "A" l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti in proprio o 

per delega, con l’indicazione delle azioni da ciascuno possedute, nonché i 

nominativi dei soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi e di usufrut-

tuari;

- sotto lettera "B" copia del plico contenente la documentazione relativa a 

tutti i punti all’ordine del giorno, ivi incluse le relazioni illustrative del Consiglio 

di Amministrazione e le proposte deliberative avanzate dal socio di maggio-

ranza ITH S.p.A.;

- sotto lettera "C" il prospetto riepilogativo contenente l’indicazione nomina-

tiva dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 
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quantitativi azionari, sulle singole proposte deliberative;

- sotto lettera "D" il testo del Regolamento Assembleare approvato;

- sotto lettera "E" il nuovo testo dello Statuto, aggiornato alle odierne delibe-

razioni.

Le spese del presente atto sono a carico della società.

Richiesto Io Notaio ho ricevuto questo atto che, scritto con mezzo elettroni-

co da persona di mia fiducia e parte da me a mano, su cinquanta pagine 

sin qui di tredici fogli di carta uso bollo, è stato da me sottoscritto alle ore 

13,05 (tredici virgola zero cinque).

F.to Jacopo Sodi Notaio

ESTREMI DI REGISTRAZIONE

Registrato a FIRENZE il  giorno 01 settembre 2020 al n. 30194 serie 1T, Euro 

200,00.
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Allegato "D" al Repertorio n. 13.964 Raccolta n. 6.391

SESA S.P.A. - REGOLAMENTO ASSEMBLEARE

CAPO I

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Articolo 1.) - Ambito di applicazione

Il  presente  regolamento  (il  “Regolamento”)  disciplina  lo  svolgimento 

dell’assemblea ordinaria e straordinaria di Sesa S.p.A., con sede legale in 

Empoli (FI), via Piovola, 138 (la “Società”).

Il presente Regolamento è disponibile presso la sede legale della Società, 

nei luoghi in cui si svolgono le adunanze assembleari ed è altresì reperibile 

sul sito internet della Società www.sesa.it, nella sezione “Investor Relations - 

Assemblee”.

CAPO II

COSTITUZIONE

Articolo 2.) - Intervento, partecipazione e assistenza in Assemblea

Possono intervenire all’Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto ai 

sensi della normativa vigente, i quali, sempre in conformità alla normativa vi-

gente, possono altresì farsi rappresentare nell’Assemblea.

Assistono all’Assemblea, senza poter prendere la parola, il personale ausilia-

rio e gli eventuali scrutatori per lo svolgimento delle funzioni previste dai suc-

cessivi articoli del presente Regolamento.

Possono assistere all’Assemblea i Dirigenti  o i  dipendenti della Società, gli 

Amministratori, i Dirigenti ed i dipendenti delle società del Gruppo, i rappre-

sentanti della società incaricata della revisio-ne legale dei conti e gli altri 

soggetti invitati dal Presidente dell’Assemblea (il “Presidente”) a par-tecipa-

re, qualora la loro presenza sia ritenuta utile dal medesimo in relazione alla 

materia da trattare.

Possono altresì assistere all’Assemblea, con il consenso del Presidente, pro-

fessionisti, consulenti, esperti, analisti finanziari e giornalisti per la singola As-

semblea.

Articolo 3.) - Verifica della legittimazione all’intervento in Assemblea e ac-

ceso ai locali della riunione

Coloro ai quali spetta il diritto di intervenire, in proprio o per delega, in As-

semblea sono tenuti (i) a farsi identificare dal personale ausiliario mediante 

presentazione di un documento a tal fine idoneo, anche per quanto con-

cerne i poteri spettanti in eventuale rappresentanza di persona giuridica; e, 

(ii) a consegnare al medesimo gli altri documenti eventualmente necessari 

ai fini dell’attestazione della legittimazione ad intervenire. Allo stesso modo, i 

soggetti che hanno diritto ad assistere all’Assemblea sono tenuti a farsi iden-

tificare dal personale ausiliario mediante presentazione di un documento a 

tal fine idoneo.

Il personale ausiliario, all’esito delle necessarie verifiche, rilascia apposito do-

cumento da conservare per il periodo di svolgimento dei lavori assembleari.

Gli intervenuti che per qualsiasi ragione si allontanano dai locali in cui si svol-

ge l’Assemblea sono tenuti a darne comunicazione al personale ausiliario 

ed a restituire il documento fornitogli dal medesimo.

Salvo diversa decisione del Presidente e salvo quanto previsto al successivo 

articolo 4, nei locali in cui si svolge la riunione non possono essere utilizzati 

apparecchi fotografici o video e similari, non-ché strumenti di registrazione 

di qualsiasi genere. Il  Presidente, qualora autorizzi  l’uso di dette apparec-

-1-

JACOPO SODI
NOTAIO



chiature, ne determina condizioni e limiti.

Articolo 4.) - Costituzione dell’assemblea e apertura

dei lavori

All’ora fissata nell’avviso di convocazione assume la presidenza dell’assem-

blea la persona indicata dallo statuto.

Il  Presidente  è  assistito  da  un  segretario,  anche  non  socio,  nominato 

dall’assemblea su proposta del presidente stesso. Il Presidente può affidare 

la redazione del verbale ad un notaio anche al di fuori delle ipotesi in cui 

ciò sia obbligatorio per legge, nel qual caso può rinunciare all’assistenza del 

segretario. Il segretario e il notaio possono farsi assistere da persone di pro-

pria fiducia e avvalersi di apparecchi di registrazione audio-video solo per 

loro personale ausilio nella predisposizione del verbale.

Qualora si renda necessario, i soggetti ai quali spetta il diritto di voto proce-

dono alla votazione per la nomina del Presidente e del segretario.

Il Presidente, con l’ausilio del segretario, accerta la regolarità delle deleghe 

ed il diritto degli intervenuti a partecipare all’Assemblea, nonché la regolare 

costituzione della stessa.

Il Presidente, inoltre, con l’ausilio del segretario, nel corso dell’Assemblea ac-

certa di volta in volta, con riferimento ai singoli punti posti all’ordine del gior-

no, il diritto degli intervenuti a partecipare alla discussione e alla votazione 

sui punti stessi.

Il Presidente, qualora lo ritenga opportuno, può nominare alcuni scrutatori 

incaricati di accertare l’esito delle votazioni.

Il Presidente, anche su segnalazione del personale ausiliario, risolve le even-

tuali contestazioni relative alla legittimazione all’intervento.

Il Presidente comunica il numero dei titolari di diritto di voto presenti, indi-

cando altresì la quota di capitale da essi rappresentata. Il Presidente, ac-

certato che l’assemblea è regolarmente costituita, di-chiara aperti i lavori 

assembleari.

CAPO III

DISCUSSIONE

Articolo 5.) - Ordine del giorno

Dopo aver accertato la regolare costituzione dell’Assemblea, il Presidente 

o, su suo invito, gli Amministratori, illustrano gli argomenti all’ordine del giorno 

e le proposte sottoposte all’approvazione dell’Assemblea, avvalendosi, ove 

necessario, dell’ausilio dei soggetti indicati dall’articolo 2, comma 3, del pre-

sente Regolamento,  nonché degli  eventuali  consulenti  della Società.  Nel 

porre in di-scussione detti argomenti e proposte, il Presidente, se la maggio-

ranza del capitale rappresentato in Assemblea non si oppone, può seguire 

un ordine diverso da quello risultante dall’avviso di convocazione.

Il Presidente, con il consenso della maggioranza del capitale rappresentato 

in Assemblea, può omettere la lettura di relazioni dei membri dell’organo di 

amministrazione e dell’organo di controllo, della società di revisione conta-

bile o di altri documenti, messi a disposizione degli azionisti nei mo-di e nei 

tempi previsti dalla normativa vigente.

Articolo 6.) - Interventi

Il  Presidente regola la discussione dando la parola a tutti  coloro ai  quali  

spetta  il  diritto  di  voto,  al  segretario  dell’Assemblea,  nonché  ai  membri 

dell’organo di amministrazione e dell’organo di controllo della Società ed 

agli altri soggetti legittimati per legge.
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Tutti i soggetti ai quali spetta il diritto di voto hanno il diritto di prendere la 

parola una sola volta su ciascuno degli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Coloro che intendono prendere la parola deb-bono richiederlo al Presiden-

te, o - su indicazione di quest’ultimo - al segretario, presentando domanda 

scritta contenente l’indicazione dell’argomento cui la domanda stessa si ri-

ferisce, dopo che è stata data lettura degli argomenti all’ordine del giorno 

e prima che il Presidente dichiari chiusa la discussione sull’argomento cui la 

domanda è riferita.

Il Presidente può autorizzare la presentazione delle domande di intervento 

per alzata di mano.

Il  Presidente, tenuto conto dell’oggetto e della rilevanza dei singoli  argo-

menti posti in discussione, nonché del numero dei richiedenti la parola e di 

eventuali domande formulate dai soci prima dell’Assemblea cui non sia già 

stata data risposta da parte della Società, predetermina la durata degli in-

terventi al fine di garantire che l’Assemblea possa concludere i propri lavori 

in un’unica riu-nione. Prima della prevista scadenza del termine dell’inter-

vento, il Presidente invita l’oratore a concludere e, nel caso di interventi che 

si dilunghino oltre il  limite temporale fissato o che esulino dagli  argomenti 

all’ordine del giorno può togliere la parola e,  nei  casi  più gravi,  disporre 

l’allontanamento dalla sala per tutta la fase della discussione, fatto salvo 

quanto previsto dal successivo articolo 8, comma 4.

Il  Presidente  e,  su  suo  invito,  i  membri  dell’organo  di  amministrazione  e 

dell’organo di controllo, gli eventuali consulenti della Società, nonché gli al-

tri  soggetti  indicati  dal  precedente articolo 2,  comma 3,  rispondono agli 

oratori al termine di tutti gli interventi sugli argomenti posti in discussione, ov-

vero, qualora sia ritenuto utile, dopo ciascun intervento.

Esauriti gli interventi e le risposte, il Presidente dichiara chiusa la discussione 

sul singolo punto all’ordine del giorno.

Articolo 7.) - Sospensione e rinvio dell’Assemblea

I lavori dell’Assemblea si svolgono di regola in un’unica adunanza. Nel corso 

di questa il Presidente, ove ne ravvisi l’opportunità e l’Assemblea non si op-

ponga, può interrompere i lavori per un tempo non superiore a tre ore o al 

diverso periodo determinato dall’Assemblea con deliberazione assunta a 

maggioranza del capitale sociale rappresentato in Assemblea.

Fermo quanto previsto dall’art. 2374 del codice civile, l’Assemblea, con deli-

bera favorevole della maggioranza del capitale rappresentato, può deci-

dere di aggiornare i lavori fissando il luogo, il giorno e l’ora per la prosecuzio-

ne entro un termine anche superiore a cinque giorni, purché congruo rispet-

to ai motivi dell’aggiornamento.

Articolo 8.) - Poteri del presidente

Al Presidente compete di assicurare il mantenimento dell’ordine in Assem-

blea, al fine garantire un corretto svolgimento dei lavori e l’esercizio dei diritti 

da parte degli intervenuti.

A tal fine, il Presidente può togliere la parola:

(i) qualora l’intervenuto parli  senza averne la facoltà o continui a parlare 

trascorso il tempo massimo di intervento predeterminato dal Presidente;

(ii)  previo  richiamo,  nel  caso  di  manifesta  non pertinenza dell’intervento 

all’argomento posto in discussione;

(iii)in tutti i casi in cui l’intervenuto pronunci frasi o assuma comportamenti 

sconvenienti o ingiuriosi, in caso di minaccia o di incitamento alla violenza 
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ed al disordine.

Qualora uno o più intervenuti  impediscano ad altri  la discussione oppure 

provochino con il loro comportamento una situazione di chiaro ostacolo al 

regolare  svolgimento  dell’Assemblea,  il  Presi-dente  richiama  all’ordine  e 

all’osservanza del presente Regolamento. Ove tale richiamo risulti vano, il 

Presidente può disporre l’allontanamento dalla sala della riunione per tutta 

la fase della discussio-ne delle persone precedentemente ammonite.

Gli azionisti allontanati possono essere riammessi con il consenso della mag-

gioranza del capitale rappresentato in Assemblea.

CAPO IV

VOTAZIONE

Articolo 9.) - Operazioni preliminari

Prima di dare inizio alle operazioni di voto, il Presidente riammette all’Assem-

blea coloro che ne fossero stati esclusi durante la fase di discussione a nor-

ma del presente Regolamento.

Il Presidente può disporre che la votazione su ogni singolo argomento inter-

venga dopo la chiusura della discussione su ciascuno di essi, o, in alternati-

va, al termine della discussione di tutti o alcuni degli argomenti posti all’ordi-

ne del giorno.

Articolo 10.) - Votazione

Il Presidente decide l’ordine in cui le proposte di deliberazione sui singoli ar-

gomenti all’ordine del giorno vengono messe in votazione, dando di norma 

la precedenza a quelle eventualmente formula-te dall’organo di ammini-

strazione.

Le votazioni  dell’Assemblea avvengono per scrutinio palese.  Il  Presidente 

stabilisce le modalità di espressione, di rilevazione e di computo dei voti e 

può fissare un termine massimo entro il quale deve essere espresso il voto.

Gli azionisti che votano contro o si astengono devono fornire il proprio nomi-

nativo al personale ausiliario.

Al termine delle votazioni viene effettuato lo scrutinio, esaurito il quale il Pre-

sidente, anche avvalendosi del segretario, dichiara all’Assemblea i risultati 

delle votazioni.

CAPO V

CHIUSURA DEI LAVORI

Articolo 11.) - Chiusura dei lavori

Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno e la relativa vo-

tazione, il Presidente di-chiara chiusa la riunione.

CAPO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 12.) - Disposizioni transitorie e finali

Oltre a quanto previsto nel presente regolamento, il Presidente può adotta-

re ogni provvedimento ritenuto opportuno per garantire un corretto svolgi-

mento dei lavori assembleari e l’esercizio dei diritti da parte degli intervenuti.

Il presente Regolamento entra in vigore a partire dalla prima Assemblea dei 

soci convocata successivamente al 1° settembre 2020.

Per quanto non espressamente disciplinato, si applicano le disposizioni del 

codice civile, delle leggi speciali in materia e dello Statuto, che, in caso di 

contrasto con le disposizioni contenute nel presente Regolamento, preval-

gono su queste ultime.

F.to Jacopo Sodi Notaio
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Allegato "E" al Repertorio n. 13.964 Raccolta n. 6.391

STATUTO

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA

Articolo 1.) Denominazione.

È costituita una società per azioni con la denominazione:

"Sesa S.p.A."

Articolo 2.) Sede.

La Società ha sede in Empoli.

Articolo 3.) Oggetto.

La Società ha ad oggetto le seguenti attività:

- il commercio all'ingrosso ed al dettaglio di calcolatori, loro accessori, 

loro parti nonché apparecchiature e programmi per l'informatica in genere; 

con relativa impiantistica;

- la formazione di programmi per calcolatori e l'organizzazione azien-

dale;

- l'attività di agente e di rappresentante di commercio di beni e di pro-

dotti per l'informatica e per l'ufficio;

- la  produzione  di  manuali  per  l'uso  di  calcolatori;  l'elaborazione  e 

l'immissione di immagini e testi per conto terzi;

- la manutenzione e la riparazione di calcolatori e di apparecchi per 

l'informatica in genere;

- l'assemblaggio di calcolatori e/o di loro parti;

- la locazione di calcolatori e di apparecchi per l'informatica in gene-

re;

- lo svolgimento di servizi in materia di organizzazione aziendale conta-

bile ed amministrativa, compresa l'attività di  elaborazione dati  per conto 

terzi inerenti la gestione di impresa;

- la prestazione di servizi in materia di organizzazione della struttura fi-

nanziaria, del sistema di controllo di gestione dell'imprese e di marketing;

- la prestazione di servizi di organizzazione e gestione aziendale, di ad-

destramento e formazione manageriale e professionale;

- lo svolgimento di analisi, valutazione ed impostazione di sistemi infor-

mativi ed informatici per l'elaborazione elettronica dei dati nonché la pro-

mozione di studi e ricerche in campo informatico.

Il tutto con esclusione delle attività riservate per legge agli iscritti ad albi pro-

fessionali, di quelle per il cui esercizio è necessaria una specifica autorizza-

zione amministrativa, e delle attività da svolgersi in via esclusiva da parte di 

particolari soggetti. 

La Società potrà svolgere la sua attività sia in Italia che all'estero.

La  Società  può  compiere  tutte  le operazioni commerciali, mobiliari ed 

immobiliari  aventi pertinenza con l'oggetto sociale; per il  raggiungimento 

degli scopi sociali, essa può altresì assumere interessenze,  quote, partecipa-

zioni,  anche azionarie, in altre Società o enti aventi scopi affini o analoghi,  

nonché prestare avalli, fidejussioni e garanzie in genere anche a favore di 

terzi; il tutto peraltro con esclusione di attività finanziarie riservate nei con-

fronti del pubblico.

Articolo 4.) Durata.

La durata della Società è fissata sino al 30 aprile 2075.

Articolo 5.) Domicilio dei soci.

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è quello 
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risultante dal libro dei soci, salva diversa elezione di domicilio comunicata 

per iscritto all'organo amministrativo.

CAPITALE E AZIONI

Articolo 6.) Capitale sociale.

Il  capitale sociale ammonta a Euro 37.126.927,50 (trentasettemilionicento-

ventiseimilanovecentoventisette  e  cinquanta  centesimi)  ed  è  diviso  in  n. 

15.651.101 (quindicimilioniseicentocinquantunomilacentouno) Azioni Ordina-

rie senza indicazione del valore nominale.

L’aumento del  capitale  sociale  è deliberato dall’Assemblea straordinaria 

nelle forme e secondo le modalità stabilite dalla legge; le norme e le condi-

zioni relative all’emissione delle nuove azioni, la data e le modalità dei ver-

samenti (ove non inderogabilmente di competenza dell’Assemblea

straordinaria) sono determinate dal Consiglio di Amministrazione.

In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno esse-

re assegnate in misura non proporzionale ai conferimenti,  in presenza del 

consenso dei soci a ciò interessati. La deliberazione di aumento del capitale 

sociale, assunta con le maggioranze di cui agli artt. 2368 e 2369 del codice 

civile, può escludere il diritto di opzione nei limiti del 10% (dieci per cento) 

del  capitale sociale preesistente, a condizione che il  prezzo di  emissione 

corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposi-

ta relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale.

Le azioni Ordinarie sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi 

degli articoli 83-bis e ss. del Decreto Legislativo 58/1998 e successive modifi-

che ed integrazioni (“TUF”).

Articolo 7.) Azioni.

Ogni azione ordinaria dà diritto ad un voto.

In deroga a quanto previsto dal precedente comma, ciascuna azione ordi-

naria dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per ogni azione) ove 

siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia apparte-

nuta al medesimo soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio 

del diritto di voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà con 

diritto di voto o usufrutto con diritto di voto) per un periodo continuativo di  

almeno ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del presupposto di cui alla pre-

cedente lettera (a) sia attestata dall’iscrizione continuativa, per un periodo 

di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale appositamente istituito e 

tenuto a cura della Società  con le forme ed i contenuti previsti nel rispetto 

della normativa applicabile (l’“Elenco Speciale”), nonché da apposita co-

municazione attestante il possesso azionario e riferita alla data di decorso 

del periodo continuativo, rilasciata dall’intermediario nelle forme e con gli 

effetti previste dalla normativa vigente.

La  maggiorazione  del  diritto  di  voto  non  spetta  per  le  deliberazioni 

dell’Assemblea  aventi  ad  oggetto  la  determinazione  del  compenso  dei 

componenti degli organi sociali, l’approvazione di piani di compensi basati 

su strumenti finanziari e l’approvazione della politica di remunerazione predi-

sposta dal Consiglio di Amministrazione.

Gli  azionisti  che intendano beneficiare  della  maggiorazione del  diritto  di 

voto devono iscriversi nell’Elenco Speciale. 

Il soggetto che intende ottenere l’iscrizione nell’Elenco Speciale deve pre-

sentare un’apposita istanza nelle forme previste ai sensi della normativa vi-

gente, allegando inoltre una comunicazione, rilasciata sempre nelle forme 
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previste dalla normativa vigente, attestante il  possesso delle azioni per le 

quali è richiesta la maggiorazione del diritto di voto. 

La maggiorazione può essere richiesta anche solo per parte delle azioni pos-

sedute dal titolare. Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche, l’istanza 

dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a controllo diretto o indiretto di 

terzi e i dati identificativi dell’eventuale controllante.

L’Elenco Speciale è aggiornato a cura della Società: (i) entro il quinto gior-

no di mercato aperto dalla fine di ciascun mese di calendario; (ii) entro la 

c.d. record date prevista dalla disciplina vigente in relazione al diritto di in-

tervento e di voto in assemblea.

L’acquisizione della maggiorazione del diritto di voto è efficace a partire 

dalla prima data tra: (i) il quinto giorno di mercato aperto del mese di ca-

lendario successivo a quello in cui si sono verificate le condizioni richieste 

dallo statuto per la maggiorazione del diritto di  voto; o (ii)  la c.d. record 

date di un’eventuale assemblea, determinata ai  sensi della normativa vi-

gente, successiva alla data in cui si  siano verificate le condizioni richieste 

dallo statuto per la maggiorazione del diritto di voto.

La  Società  procede alla  cancellazione dall’Elenco Speciale  nei  seguenti 

casi:

(i) rinuncia, anche parziale, dell’interessato; (ii) comunicazione dell’interes-

sato o dell’intermediario competente ai sensi della normativa vigente com-

provante il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del di-ritto di 

voto o la perdita della titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo 

diritto di voto; (iii) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto verifi-

carsi di fatti che comportano il venir meno dei presupposti per la maggiora-

zione del diritto di voto o la perdita della titolarità del diritto reale legittiman-

te e/o del relativo diritto di voto.

La maggiorazione del diritto di voto viene meno:

a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito dell’azione, restando inteso 

che per “cessione” si intende anche la costituzione di pe-gno, di usufrutto o 

di altro vincolo sull’azione quando ciò comporti la perdita del diritto di voto 

da parte dell’azionista. Nelle ipotesi di cessione a titolo oneroso o gratuito 

aventi ad oggetto solo una parte delle azioni a voto maggiorato, il cedente 

conserva il voto maggiorato sulle azioni diverse da quelle cedute;

b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in so-

cietà o enti che detengono azioni a voto maggiorato in misura superiore 

alla soglia prevista dall'articolo 120, comma 2 del TUF (il “Cambio di Control-

lo”).

La maggiorazione del diritto di voto:

a) si mantiene in caso di successione a causa di morte a favore dell’erede 

e/o del legatario;

b) si mantiene in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a favore 

della società risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione;

c) si estende proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso di au-

mento di capitale ai sensi dell’art. 2442 codice civile, di aumento di capitale 

mediante nuovi conferimenti effettuati nell’esercizio del diritto di opzione, in 

caso di esercizio del diritto di conversione connesso ad obbligazioni conver-

tibili;

d) può spettare alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è attribuito il di-

ritto di voto maggiorato, in caso di fusione o di scissione della Società, qua-
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lora ciò sia previsto dal relativo progetto;

e) si mantiene in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR 

gestiti da uno stesso soggetto;

f) si mantiene in caso di trasferimento a titolo gratuito; (i) in forza di un patto  

di famiglia; (ii) ad un ente quale, a titolo esemplificativo, una fondazione, di 

cui lo stesso trasferente sia fondatore; (iii) ad un trust di cui lo stesso tra-sfe-

rente e/o i suoi eredi siano trustee e/o beneficiari;

g) ove la partecipazione sia riconducibile ad un trust, si conserva in caso di 

mutamento del trustee.

Nelle ipotesi di cui alle lettere (c) e (d) del precedente comma, le nuove 

azioni acquisiscono la maggiorazione del diritto di voto: (i) per le azioni di 

nuova emissione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali sia già 

maturata la maggiorazione del diritto di voto, dal momento dell’iscrizione 

nell’Elenco Speciale,  senza necessità  di  un ulteriore decorso  del  periodo 

continuativo di possesso; (ii) per le azioni di nuova emissione spettanti al tito-

lare in relazione ad azioni per le quali la maggiorazione del diritto di voto 

non sia già maturata (ma sia in via di maturazione), dal momento del com-

pimento del periodo di appartenenza calcolato a partire dalla originaria 

iscrizione nell’Elenco Speciale.

È sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui spetta il diritto di voto 

maggiorato di rinunciare in ogni tempo irrevocabilmente (in tutto o in parte) 

alla maggiorazione del diritto di voto, mediante comunicazione scritta da 

inviare alla Società per il tramite dell’intermediario competente ai sensi della 

normativa vigente, fermo restando che la maggiorazione del diritto di voto 

può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le quali è stata ri-

nunciata con una nuova iscrizione nell’Elenco Speciale e il decorso integra-

le del  periodo di  appartenenza continuativa non inferiore a ventiquattro 

mesi.

La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la determinazio-

ne dei quorum costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del 

capitale sociale, ma non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in for-

za del possesso di determinate aliquote del capitale sociale.

Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quella prevista dalla di-

sciplina normativa degli emittenti quotati di cui all’art. 93 del TUF.

Articolo 8.) Conferimenti e finanziamenti.

I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro secon-

do le deliberazioni dell'Assemblea.

I soci possono finanziare la Società con versamenti fruttiferi  o infruttiferi, in 

conto capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità 

alle vigenti disposizioni normative e regolamentari.

Articolo 9.) Trasferibilità delle azioni.

Le Azioni Ordinarie sono liberamente trasferibili.

Articolo 10.) Recesso.

Il socio può recedere nei casi previsti dalla legge. Per la liquidazione delle 

azioni dei soci recedenti si applicano le disposizioni di legge.

ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 11.) Convocazione.

L’Assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e 

regolamentare pro tempore vigente, mediante avviso da pubblicare sul sito 

internet della Società, nonché con le modalità previste dalla disciplina di 
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legge e regolamentare pro tempore vigente. 

Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una data di seconda e ul-

teriore convocazione per il caso in cui nell’adunanza precedente l’Assem-

blea non risulti legalmente costituita. Se il giorno per le Assemblee in secon-

da o ulteriore convocazione non è indicato nell’avviso, esse devono svol-

gersi entro trenta giorni dalla data indicata nella convocazione per l’Assem-

blea di prima convocazione.

L'Assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune ove si trova la 

sede sociale, purché in Italia.

L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio dev’essere convoca-

ta entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi previ-

sti dall'art. 2364, comma 2, codice civile, e sempre che disposizioni di legge 

non lo escludano, entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Pur in 

mancanza di formale convocazione, l’Assemblea è validamente costituita 

in presenza dei requisiti richiesti dalla legge.

Articolo 12.) Intervento e voto.

Hanno diritto ad intervenire in Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di 

voto. 

La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto 

è attestata da una comunicazione alla Società effettuata dall’intermediario 

abilitato alla tenuta dei conti ai sensi di legge, sulla base delle evidenze del-

le proprie scritture contabili relative al termine della giornata contabile del 

settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assem-

blea, e pervenuta alla Società nei termini di legge. A tal fine, si ha riguardo 

alla data della prima convocazione purché le date delle eventuali convo-

cazioni successive siano indicate nell’unico avviso di convocazione; in caso 

contrario si ha riguardo alla data di ciascuna convocazione.

L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti di-

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione 

che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità 

di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia consenti-

to al presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presi-

denza, di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 

lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-

zione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata-

mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito 

agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea 

sugli argomenti all’ordine del giorno. La riunione si considera tenuta nel luo-

go ove sono presenti, insieme, il presidente ed il soggetto verbalizzante.

Se previsto nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, coloro ai quali spet-

ta il diritto di voto potranno intervenire all’Assemblea mediante mezzi di tele-

comunicazione ed esercitare il  diritto di  voto per corrispondenza o in via 

elettronica in conformità alle disposizioni normative applicabili.

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare per dele-

ga a sensi di legge. La notifica elettronica della delega può essere effettua-

ta, con le modalità indicate nell’avviso di convocazione, mediante messag-

gio indirizzato alla casella di posta elettronica certificata riportata nell’avviso 

medesimo ovvero mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della 

Società.

La Società ha la facoltà di designare un soggetto al quale i soci possono 
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conferire una delega per la rappresentanza in Assemblea ai sensi dell'artico-

lo  135-undecies del  TUF,  dandone  notizia  nell’avviso  di  convocazione 

dell’Assemblea.

Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono regolati 

dalla legge.

Articolo 13.) Presidente.

L’Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione, 

ovvero, in caso di sua mancanza o rinunzia, da una persona eletta con il  

voto della maggioranza dei presenti. 

Funzione, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge.

Articolo 14.) Competenze e Maggioranze.

L’Assemblea ordinaria e straordinaria deliberano sugli oggetti ad esse attri-

buiti dalla legge. 

Salvo quanto previsto dal presente articolo, le deliberazioni dell'Assemblea 

ordinaria e straordinaria sono prese con le maggioranze richieste dalla leg-

ge. 

Le  modifiche del  presente  articolo  e  dell’articolo  6  (con  riferimento  alla 

mancata indicazione del valore nominale) del presente Statuto sono appro-

vate dall’Assemblea straordinaria con il  voto favorevole di  tanti  soci che 

rappresentino, in qualunque convocazione, almeno i due terzi del capitale 

sociale. 

L'Assemblea ordinaria delibera, oltre che sulle materie ad essa attribuite dal-

la legge, anche sulle autorizzazioni per il compimento degli atti degli ammi-

nistratori in materia di operazioni con parti correlate, ai sensi dell’art. 2364, 

comma 1, numero 5, del codice civile, in conformità a quanto previsto dalle 

norme di legge e regolamentari pro tempore vigenti.

Articolo 15.) Verbalizzazione.

Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segreta-

rio, designato dall'Assemblea stessa, e sottoscritto dal presidente e dal se-

gretario.

Nei  casi  di  legge  e  quando  l'organo  amministrativo  o  il  presidente 

dell'Assemblea lo ritengano opportuno, il verbale viene redatto da un nota-

io. In tal caso, l'assistenza del segretario non è necessaria.

ORGANO AMMINISTRATIVO 

Articolo 16.) Numero, durata e compenso degli amministratori.

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 

un minimo di tre a un massimo di nove amministratori. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo non superiore a tre eserci-

zi, scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessa-

zione e di decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto.

L’Assemblea,  prima  di  procedere  alla  nomina,  determina  il  numero  dei 

componenti e la durata in carica del Consiglio.

Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla norma-

tiva pro tempore vigente; di essi un numero minimo corrispondente al mini-

mo previsto dalla normativa medesima deve possedere i requisiti di indipen-

denza di cui all’articolo 148, comma 3, del TUF (di seguito: gli “Amministratori 

indipendenti ex art. 148 TUF”).

Il venir meno dei requisiti determina la decadenza dell’amministratore. Il ve-

nir meno del requisito di indipendenza prescritto dall’art. 148, comma 3, del 
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TUF in capo ad un amministratore non ne determina la decadenza se i re-

quisiti permangono in capo al numero minimo di amministratori che secon-

do la normativa vigente devono possedere tale requisito.   

La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà, nel rispetto della disci-

plina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, sulla base di liste 

presentate dai soci con le modalità di seguito specificate, nelle quali i can-

didati  dovranno essere elencati  mediante un numero progressivo.  Per  la 

presentazione, il deposito e la pubblicazione delle liste si applicano, oltre a 

quanto previsto nel presente Statuto, le disposizioni di legge e di regolamen-

to pro tempore vigenti.

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 

122 del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette 

a comune controllo ai sensi dell’art. 93 del TUF, non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società fi-

duciaria, di più di una sola lista, né possono votare liste diverse, ed ogni can-

didato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni 

ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna 

lista.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad al-

tri soci presentatori, siano complessivamente titolari  di azioni con diritto di 

voto rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capi-

tale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero rappre-

sentanti  la  diversa  percentuale  eventualmente stabilita  da disposizioni  di 

legge o regolamentari. Unitamente a ciascuna lista, entro i rispettivi termini 

sopra indicati, dovranno depositarsi (i) le informazioni relative all’identità dei 

soci che hanno presentato la lista, con l’indicazione della partecipazione 

complessivamente detenuta; (ii) le dichiarazioni con le quali i singoli candi-

dati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria respon-

sabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 

l'esistenza dei requisiti prescritti per le rispettive cariche; (iii) un curriculum vi-

tae riguardante le caratteristiche personali e professionali di ciascun candi-

dato  con  l’eventuale  indicazione  dell’idoneità  dello  stesso  a  qualificarsi 

come indipendente.

A partire dal primo rinnovo dell’organo amministrativo successivo all’ammis-

sione delle Azioni Ordinarie alle negoziazioni su un mercato regolamentato, 

le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono 

essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo 

che appartengano al  genere meno rappresentato almeno un terzo (co-

munque arrotondato all’eccesso) dei candidati.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 

considerate come non presentate.

Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito 

precisato:

a) dalla lista che ha ottenuto il  maggior  numero dei  voti  vengono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, gli ammi-

nistratori da eleggere tranne uno;

b) il restante amministratore è tratto dalla lista di minoranza che non sia col-

legata in alcun modo, neppure indirettamente, con coloro che hanno pre-

sentato o votato la lista di cui alla precedente lettera a), e che abbia otte-

nuto il secondo maggior numero di voti. Qualora la lista di minoranza di cui 
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alla lettera b) non abbia conseguito una percentuale di voti almeno pari 

alla metà di quella richiesta, ai sensi di quanto precede, per la presentazio-

ne delle liste, tutti gli amministratori da eleggere saranno tratti dalla lista di 

cui al punto a).

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da soci in posses-

so della maggiore partecipazione al momento della presentazione della li-

sta, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. Qualora con i candi-

dati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina di un 

numero di Amministratori indipendenti ex art. 148 TUF pari al numero minimo 

stabilito dalla legge in relazione al numero complessivo degli amministratori, 

il candidato non indipendente ex art. 148 TUF eletto come ultimo in ordine 

progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti, di cui alla 

lettera a) del comma che precede, sarà sostituito dal primo candidato indi-

pendente ex art. 148 TUF secondo l’ordine progressivo non eletto della stes-

sa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente ex art. 148 TUF 

secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo il numero di 

voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino 

a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero di Ammi-

nistratori indipendenti ex art. 148 TUF pari almeno al minimo prescritto dalla 

legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indi-

cato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggio-

ranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso 

dei citati requisiti. Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità so-

pra indicate non sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministra-

zione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra 

generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in or-

dine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà so-

stituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto del-

la stessa lista secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si 

farà luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di 

Amministrazione  conforme  alla  disciplina  pro  tempore  vigente  inerente 

all’equilibrio tra generi. Qualora infine detta procedura non assicuri il risulta-

to  da  ultimo  indicato,  la  sostituzione  avverrà  con  delibera  assunta 

dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidatu-

re di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.  Nel caso in cui 

venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non venga presentata al-

cuna lista, l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, senza osser-

vare il procedimento sopra previsto, in modo da assicurare (i) la presenza di 

Amministratori indipendenti ex art. 148 TUF nel numero complessivo minimo 

richiesto dalla normativa pro tempore vigente e (ii) il rispetto della disciplina 

pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi.

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, pur-

ché  la  maggioranza  sia  sempre  costituita  da  amministratori  nominati 

dall’Assemblea, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del codice civile, secon-

do quanto appresso indicato:

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli 

appartenenti alla medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato 

e l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso 

criterio;

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in prece-
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denza ovvero candidati  con i  requisiti  richiesti,  o comunque quando per 

qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), 

il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione, così come succes-

sivamente provvede l'Assemblea, con le maggioranze di legge senza voto 

di lista.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea procederanno alla 

nomina in modo da assicurare (i) la presenza di Amministratori indipendenti 

ex art. 148 TUF nel numero complessivo minimo richiesto dalla normativa pro 

tempore vigente e (ii) il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 

all’equilibrio tra generi.

Qualora per dimissioni o altra causa venga a mancare la maggioranza de-

gli  amministratori  nominati  dall’Assemblea,  si  intenderà decaduto  l’intero 

Consiglio di Amministrazione con efficacia dalla data della successiva rico-

stituzione di tale organo. In tal caso l’Assemblea dovrà essere convocata 

d’urgenza dagli  amministratori  rimasti  in  carica per  la  nomina del  nuovo 

Consiglio di Amministrazione.

Gli amministratori decadono dalla propria carica nei casi previsti dalla leg-

ge e dal presente Statuto.

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio delle 

loro funzioni. L’Assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli amministra-

tori un compenso ed un’indennità di fine mandato, anche sotto forma di 

polizza assicurativa. L’Assemblea può determinare un importo complessivo 

per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di parti-

colari cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge.

All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la concorrente 

competenza dell’Assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni con-

cernenti la fusione e la scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, 

codice civile, l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, la indicazione 

di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della Società, la ridu-

zione del capitale in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello Statu-

to a disposizioni normative, il  trasferimento della sede sociale nel territorio 

nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365, comma 2, codice civile.

Articolo 17.) Presidente e organi delegati.

Il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea in sede di nomina 

del Consiglio stesso, deve designare tra i suoi membri un presidente e può 

nominare uno o più consiglieri delegati e un comitato esecutivo.

Articolo 18.) Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuori dalla sede sociale pur-

ché nell'Unione Europea, ogni volta che il presidente lo ritenga opportuno, 

ovvero quando ne venga fatta richiesta da un amministratore delegato (se 

nominato) o da almeno due amministratrori, fermi restando i poteri di con-

vocazione attribuiti ad altri soggetti ai sensi di legge.

Il Consiglio viene convocato dal presidente con avviso inviato mediante po-

sta, telegramma, telefax o posta elettronica almeno tre giorni prima della 

riunione, ovvero, in caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima della riu-

nione. Saranno comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti convocate, 

qualora partecipino tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono ne-

cessari la presenza effettiva della maggioranza dei consiglieri in carica e il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità, prevale il 

-9-



voto di chi presiede.  Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono 

svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, a condizione che: 

(a) siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunio-

ne, se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del 

verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (b) che sia con-

sentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli  intervenuti, 

regolare lo  svolgimento della  riunione,  constatare e proclamare i  risultati 

della votazione; (c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepi-

re adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) 

che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vo-

tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti.

Articolo 19.) Poteri di gestione.

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordi-

naria e straordinaria della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti rite-

nuti  opportuni  per  il  conseguimento  dell'oggetto  sociale,  esclusi  soltanto 

quelli riservati all'Assemblea dalla legge.

In caso di nomina di consiglieri delegati o del comitato esecutivo, ad essi 

spettano i poteri di gestione loro attribuiti in sede di nomina.

Articolo 20.) Poteri di rappresentanza.

Il potere di rappresentare la Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al 

presidente del Consiglio di Amministrazione, senza limite alcuno.

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza 

della Società nei limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene con-

ferito il potere di rappresentanza al presidente dell'eventuale comitato ese-

cutivo.

La rappresentanza della Società spetta anche al direttore generale, ai diret-

tori, agli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di 

nomina.

Articolo 21.) Dirigente preposto.

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio sinda-

cale, nomina e revoca il dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari, al quale sono attribuiti i poteri e le funzioni stabilite dalla 

legge e dalle altre disposizione applicabili, nonché i poteri e le funzioni stabi-

liti dal Consiglio all’atto della nomina o con successiva deliberazione. Il Con-

siglio di Amministrazione determina altresì il compenso del predetto dirigen-

te.  Il  dirigente  preposto  alla  redazione  dei  documenti  contabili  societari 

deve possedere, oltre ai requisiti di onorabilità prescritti dalla normativa vi-

gente per coloro che svolgono funzioni di amministrazione e direzione, re-

quisiti  di  professionalità caratterizzati  da specifica competenza in materia 

amministrativa e contabile.  Tale competenza, da accertarsi  da parte del 

medesimo Consiglio  di  Amministrazione,  deve essere acquisita  attraverso 

esperienze di lavoro in posizione di adeguata responsabilità per un congruo 

periodo di tempo.

COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 22.) Collegio sindacale.

Il Collegio sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e due supplenti, che 

durano in carica per tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea convo-

cata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 

carica e sono rieleggibili. I Sindaci debbono essere in possesso dei requisiti 
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previsti dalla legge, dallo Statuto e da altre disposizioni applicabili,  anche 

inerenti al limite al cumulo degli incarichi. Ai fini dell’art. 1, comma 3, del De-

creto del Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162, devono conside-

rarsi  strettamente attinenti a quelli dell’impresa esercitata dalla Società le 

materie (giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche) ed i set-

tori  di  attività  connessi  o  inerenti  all'attività  svolta  della  Società  e  di  cui 

all’oggetto sociale. Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decado-

no dall’incarico coloro, che si trovano in situazioni di incompatibilità previste 

dalla legge.

La nomina del Collegio sindacale avviene, nel rispetto della disciplina pro 

tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, sulla base di liste presenta-

te dai Soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero pro-

gressivo. La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di 

Sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente.

Per la presentazione, il deposito e la pubblicazione delle liste si applicano, 

oltre a quanto previsto nel presente Statuto, le disposizioni di legge e di re-

golamento pro tempore vigenti.

A partire dal primo rinnovo del Collegio sindacale successivo all’ammissione 

delle Azioni Ordinarie alle negoziazioni su un mercato regolamentato, le liste 

che presentino un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre 

devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, 

in modo che appartengano al genere meno rappresentato nella lista stessa 

almeno un terzo (comunque arrotondato all’eccesso) dei candidati alla ca-

rica  di  Sindaco  effettivo  e  almeno  un  terzo  (comunque  arrotondato 

all’eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco supplente.

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 

122 del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette 

a comune controllo ai sensi dell’art. 93 del TUF, non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società fi-

duciaria, di più di una sola lista, né possono votare liste diverse, ed ogni can-

didato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni 

ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna 

lista.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad al-

tri soci presentatori, siano complessivamente titolari  di azioni con diritto di 

voto rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capi-

tale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero rappre-

sentanti  la  diversa  percentuale  eventualmente stabilita  da disposizioni  di 

legge o regolamentari. Le liste devono essere corredate:

a) dalle informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le li-

ste, con l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamen-

te detenuta;

b) da una dichiarazione dei soci diversi  da quelli  che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 

attestante l’assenza di rapporti di collegamento, quali previsti dalla normati-

va anche regolamentare vigente, con questi ultimi;

c) da un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali dei candidati, 

nonché di  una dichiarazione dei  medesimi  candidati  attestante,  sotto la 

propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompati-

bilità, il  possesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro accettazione 
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della  candidatura,  nonché  l’elenco  degli  incarichi  di  amministrazione  e 

controllo eventualmente ricoperti in altre società.

La lista presentata senza l’osservanza delle  prescrizioni  di  cui  sopra,  sarà 

considerata come non presentata.

Ogni avente diritto può votare una sola lista.

Alla elezione dei Sindaci si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono 

tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della li-

sta stessa, due membri effettivi ed un supplente; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di 

voti e che ai sensi della normativa anche regolamentare vigente non sia 

collegata, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o vo-

tato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti,  sono tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista stessa, un mem-

bro effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio sindacale, ed un sup-

plente.

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da soci in posses-

so della maggiore partecipazione al momento della presentazione della li-

sta, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci.

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione 

del Collegio sindacale, nei suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro 

tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambito 

dei candidati alla carica di Sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il 

maggior numero di  voti,  alle necessarie sostituzioni,  secondo l’ordine pro-

gressivo con cui i candidati risultano elencati.

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato, nel rispetto di quanto sopra previsto per la 

nomina del presidente e fermo restando il rispetto la disciplina pro tempore 

vigente inerente all’equilibrio tra generi.

Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci non si applicano 

nelle Assemblee per le quali  è presentata un’unica lista oppure è votata 

una sola lista, ovvero nel caso in cui non sia presentata alcuna lista; in tali  

casi l’Assemblea delibera a maggioranza relativa, fermo il rispetto della di-

sciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi.

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi e/o 

dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio sindacale si procede 

come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaci eletti 

nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza 

relativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire Sindaci elet-

ti nella lista di minoranza, l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranza 

relativa, scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il 

Sindaco da sostituire. 

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragio-

ne, la sostituzione dei Sindaci designati dalla minoranza, l’Assemblea prov-

vederà con votazione a maggioranza relativa; tuttavia, nell’accertamento 

dei risultati di quest’ultima votazione non verranno computati i voti di coloro 

che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, deten-

gono, anche indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci 

aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, la 

maggioranza relativa dei voti esercitabili in Assemblea, nonché dei Soci che 
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controllano,  sono controllati  o  sono assoggettati  a  comune controllo  dei 

medesimi.

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono devono in ogni 

caso  assicurare  il  rispetto  della  disciplina  pro  tempore  vigente  inerente 

all’equilibrio tra generi.

Il Collegio sindacale esercita i poteri e le funzioni ad esso attribuite dalla leg-

ge e da altre disposizioni applicabili.

Le riunioni del Collegio sindacale possono anche essere tenute in teleconfe-

renza e/o videoconferenza a condizione che: a) il presidente e il soggetto 

verbalizzante siano presenti nello stesso luogo della convocazione; b) tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la di-

scussione, di ricevere, trasmettere e visionare documenti, di intervenire oral-

mente ed in tempo reale su tutti gli argomenti. Verificandosi questi requisiti, il 

Collegio sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si trova il presidente e 

il soggetto verbalizzante.

Articolo 23.) Revisione legale dei conti.

La revisione legale dei conti della Società è esercitata da una società di re-

visione abilitata ai sensi di legge.

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

Articolo 24.) Operazioni con parti correlate.

Il  Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa, anche regola-

mentare, di volta in volta applicabile, approva le procedure in materia di 

operazioni con parti correlate.

Le procedure – avvalendosi delle deroghe previste rispettivamente dall’arti-

colo 11, comma 5 e dall’articolo 13, comma 6, del regolamento in materia 

di  operazioni  con parti  correlate adottato  dalla  Consob con delibera n. 

17221  del  12  marzo  2010  e  successive  modifiche  –  possono  prevedere 

l’esclusione dal loro ambito applicativo delle operazioni di urgenza, anche 

di competenza assembleare, realizzate dalla Società direttamente o per il 

tramite di controllate, nei limiti e nel rispetto delle condizioni stabiliti dalle di-

sposizioni di legge e regolamentari applicabili.

BILANCIO ED UTILI

Articolo 25.) Esercizi sociali e redazione del bilancio.

Gli esercizi sociali si chiudono al 30 aprile di ogni anno.

Articolo 26.) Dividendi.

Gli  utili  risultanti  dal bilancio approvato dall'Assemblea, previa deduzione 

della quota destinata a riserva legale, sono destinati ai soci a titolo di divi-

dendo nel rispetto delle disposizioni del presente Statuto, ovvero accanto-

nati a riserva.

Il Consiglio di Amministrazione può, durante il corso dell’esercizio, distribuire 

agli azionisti acconti sul dividendo ai sensi di legge.

SCIOGLIMENTO

Articolo 27.) Nomina dei liquidatori.

Addivenendosi  in  qualsiasi  tempo e per qualsiasi  causa allo  scioglimento 

della Società, l'Assemblea nomina uno o più liquidatori e delibera ai sensi di 

legge.

F.to Jacopo Sodi Notaio
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